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MANOVRE CONTRO LE NORME COSTITUZIONALI 


/'LETTERA A LEONARDO AZZARITA 


In lVHll Ivl - / / J I # 

ihsakaijai Intrigo De Gasmi-$mmt Andiam ° a veder e 

- I Una aroposta alla Federazione Nazionale della stampa 


I.' on. De Gasperi considera 
Tattiiale governo come il prodot¬ 
to forse insuperabile della sua 
vita politica, l'a avallare da un 
paio di repubblicani «storici» il 
repubblicanesimo della sua mag¬ 
gioranza elettorale monarchica; 
tiene in vetrina ulcuni socialde¬ 
mocratici per far mostra di « de¬ 
mocrazia avanzata » senza trop¬ 
pa consistenza, poiché baragul 
se lo intende bene con gli arma¬ 
tori e Lombardo è un * sociali¬ 
sta > più liberista di Einaudi e piu 
legato di Costa ai grandi indu¬ 
striali, che una bazza simile non 
se la sarebbero mai sognata; fre 
na l'invadenza dei corporati visti 
dossettiani i quali, uilevati all’u¬ 
niversità del Sacro Cuore e nelle 
sagrestie dell’Azione cattolica, 
amano poco il gruppo dirigente 
superstite del partito popolare, 
per (pianto esso ne abbia abban¬ 
donato lo spirito originario. Tutto 
ciò ha servito a fare evolvere la 
situazione italiana verso destra cd 
a trasformare la d. c. in un par¬ 
tito conservatore, serve ad im¬ 
pantanare ogni riforma radicale 
ed a mantenere la società italia¬ 
na sulle vecchie basi economiche 
e sociali con più abbondante ac¬ 
qua benedetta ed incenso: questo 
è l’ideale degasperiuno. Ma l'equi¬ 
librio così faticosamente raggiun¬ 
to è fragile, la compagine gover¬ 
nativa cosi uccuratuineute dosata 
è tale che, smosso un mattone, 
c'è pericolo clic tutta In baracca 
crolli. Perciò l'on. De Gasperi è 
stato ed è contrario ad ogni crisi 
ministeriale, ad ogni rimpasto. 
Invece gli è scoppiata tra i piedi 
In bombetta piscila. 

Arduo è spiegare — ai milioni di 
italiani che non hanno tempo nè 
modo di districare le matasse che 
si ingarbugliano a Roma tra di 
rezioni di partiti, ministeri, am¬ 
basciate, parlamento, sacrestie 
ecc., — le cause per cui ieri 
la direzione piscila ha pregato 
Saragat e C. di dedicare la loro 
preziosa attività ai problemi or¬ 
ganizzativi del partito anziché al 
ministero della marina mercan¬ 
tile e dell'industria. Ci sono pi¬ 
selli di destra, di centro, di sini¬ 
stra, ci sono romitiani e siloniani 
e sindacalisti autonomi, tra i qua¬ 
li non sarebbe diffìcile scoprire 
altre varie tendenze. Senza con¬ 
tare che tra di loro ci sarebbe¬ 
ro perfino... comunisteggianti cd 
agenti del Cominformi Lo affer¬ 
mano La Voce Repubblicana ed 
Il Giornale d'Italia e non c’è da 
ridere: cbiuuque non riconosce, 
senza riserve, che Truman è Al¬ 
lah c De Gasperi il suo profeta 
è comunista! Tutti costoro da più 
di un anno si affannano a scin¬ 
dersi e a unirsi, a discutere ed a 
trattare per unificarsi nel partito 
del vero, autentico, puro « socia¬ 
lismo democratico». Eppure og¬ 
gi < Firnificazione socialista » è 
andata al diavolo 

La < democrazia » di Saragat è 
tale clic questi ha rifiutato di par¬ 
tecipare, di discutere, di fronte al 
paese, in un congresso nazionale. 
La sua « autorità * è tale che non 
riesce neppur più a tenere il par¬ 
titimi cosi faticosamente costrui¬ 
to c anzi da ogni suo rafforza¬ 
mento deve temere la defenestra¬ 
zione. Per coprire tutto questo c 
per tenere agganciato il centro 
e la sinistra Saragat ha offerto il 
sacrificio della collaborazione go¬ 
vernativa con Lintcnzionc di tor¬ 
narvi il più presto possibile, come 
inevitabile risultato della linea 
politica confermata dalla dire¬ 
zione e che dovrebbe essere ricon- 
sacrata dal prossimo congresso 
straordinario. Il gioco è grosso¬ 
lano e solo qualche politicantuc- 
ciò poteva tentarlo. Tanto è vero 
che oggi in tutti i circoli politici 
governativi il problema fonda¬ 
mentale é: De Gasperi riuscirà, 
come certo è sua intenzione, a 
tornare allo stata quo ante, a 
trovare lui un espediente per sal¬ 
vare la faccia a Saragat e C_che 

ne hanno tanta voglia? 

Precisamente questo desiderio 
generale, nei partiti c nei giorna¬ 
li d. c„ < indipendenti » # borghesi 
insoinma. che sì torni alla vec¬ 
chia formula, questo rifiuto di 
prospettarsi soluzioni che non sia¬ 
no il rattoppo del buco, dimostra¬ 
no però che tutti sentono che al 
fondo c’è ben nitro e ne hanno 
paura. Sotto tante beghe premono 
ceti sociali insoddisfatti. 

Le masse lavoratrici premono, 
i grandi problemi insoluti urgo¬ 
no e le tante promesse esigono di 
diventare fatti. L'on. De Gasperi 
riuscirà forse a piantare un chio¬ 
do. a mettere un puntello al tra¬ 
ballante seggio. Ma nulla risol¬ 
verà: meglio sarebbe per l'Ita¬ 
lia se comprendesse che altre so¬ 
no le soluzioni storiche dei pro¬ 
blemi del nostro paese e che Sa¬ 
ragat e C. possono servire solo al 
politicantismo meschino del gior¬ 
no per giorno. 

Le forze decisive sono quelle 
delle grandi masse lavoratrici e 
Saragat non ha con cs«o nulla dì 


OTTAVIO PASTORA 


per el udere la crisi di go verno 

/ ministeri vacanti sarebbero assunti "ad interim,, da Fella, Corbellini e 
Bertone « Reazioni della sinistra del PSLI - Domani Einaudi riceve De Gasperi 

La crisi aperta nello schiaramento mandola in un rimpasto generale con 1 gruppi parlamentari, espri- via ogni decisione definitiva al po- 
governativo dalle dimissioni dei mi- della compagine governativa), ma meva il suo elogio a Saragat e in- meriggio di domani 
lustri del P.S.L.I. si è sviluppata semplicemente ad affidare linternn caricava la segreteria del partito Romita dni canto suo ha confer- 
nella giornata di aeri senza giunge- dei dicasteri vacanti a ministri già di prendere contatti con gli altri mato che « il congiesso di unifi- 
re tuttavia ad una chiarificazione. in carica con il fine di mantenere partiti governativi, contatti che — cazione avverrà in ogni modo» ma 
Dal punto di vista psicologico (che calde le poltrone a Saragat. Lombar- secondo chiari ac(;enni £att | da anch’egli, dopo aver prospettato un 
ha la sua importanza ogni volta che do e Tremellom fino a quando co- Parri ^ altri dlri | e nti - tende- ricorso al Cernisco, si è rimesso a 
i c, m ^uf na 11 " 1 av 'aE l10 del eocia- s oro non avranno sistemato in qual- re bbe alla costituzione di un bloc- successive deliberazioni. Più deci- 
l'Smo democratico »>) quella di ieri che modo le loro faccende. In par- co radicale tra PRI dK5tra de l so e animoso appare invece il 
e stata una giornata di sondaggi, ca- ticolarc l’on. Pella assumerebbe ncr , ni7_,_n ini™ 

ratterizzata dal pessimismo e dalla l’incarico di Tremelloni per il CIR- P£ ! L1 e llberall _ lalcu . gruppo di Sitane e Garosci il cui 

confusione deeli ambienti ministe- ERP e l’OECE, Corbellinila Marina . ** maggiori incertezze s, hanno comitato esecutivo ha dichiarato di 


Una proposta alla Federazione Nazionale della stampa 
per una inchiesta di giornalisti sui tragici fatti di Crotone 


riali. Non a caso De iGnsperi è par- mercantile e Bertone rIndustria e 


invece sulle reazioni dei socialde- « mantenere la propria adesione al 


tito a prima mattina per Assisi, do- commercio. Questo piano verrebbe socratici antisaragattiaru E vero congresso di unificazione nel luogo 
po aver conferito con Tnviam. men- presentato da De Gasperi a Einaudi cbe * rappresentanti del centro- ed alla data fissati e convocare per 
tre Zagari, Sitane, Garose!. Mondoì- durante l’udienza fissata per doma- sinistra del PSLI presenti a Roma u eriori decisioni il comita.o con¬ 
fo, Faravelli e tutti i dirigenti libo- ni al Quirinale. sono riuniti ed hanno definito tiale per giovedì prossimo» 

rali sono in viaggio. (Il Presidente Quale sarà l’opinione del Presi- R gesto di Saragat • una manovra Entro domani si saprà dunque se 
Einaudi ancora ieri era a Dogliani dente della Repubblca su una si- stigmatizzare », ma per il mo- l a manovra di Saragat sarà riusc.- 
e si attende il suo arrivo solo per mile soluzione della crisi che non mento nessuna decisione è stata ta a mantenere agganciati al car- 
domattina). O Saragat ha scelto un ha precedenti nella prassi parla- presa circa la partecipazione o me- ro governativo Mondolfo e Zaga- 
mornento particolarmente oPP° r tu- montare e costituzionale? no della corrente al congresso di ri oppure se lo sfasciamento de¬ 
no per far scoppiare la sua bomba, _. . unificazione, partecipazione che se- Unitivo del PSLI costringerà Sara- 

oppure si deve dire che la situazio- Situazione anormale gnerebbe lo sfasciamento compie- gat. Lombardo e Tremelloni a rien¬ 
ne è talmente delicata e n pericolo £ - evidente che con l’incarico ad to e definitivo del PSLI. Il comu- trare nel governo in rappresenlan- 

di essere colpiti di rimbalzo dalla ,,uenni viene a determinarsi una nicato diramato dai centro-sinistri za soltanto di se stessi con tutte 
crisi è tanto attuale da consigliare pos i z i one anormale (in questo ca- in serata parla soltanto di « con- le conseguenze che un simile even- 
la massima cautela. so per tre ministeri) che è giu- E resso di unificazione a cui il PSLI to avrebbe sul piano politico e par- 

La giornata di ieri non avrebbe, s tif,oata solo da situazioni panico- doveva e deve partecipare » e rin- lamentare, 

i —■ . -ii. .— .. — . | ar j ed eccezionali, quali non pos- 


II nostro direttore. Pietro In- 
grao, ha inviato ieri a Leonardo 
Azzarita, consigliere delegato del¬ 
la Federazione Nazionale della 
Stampa, questa lettera: 

Caro Azzarita, 

( scrivo, questa tolta, non al 
giornalista e al polemista di parte 
politica diversa dalla mia, ma al- 
, l‘im;»a r ziale ed equilibrato consi¬ 
gliere delegato della Federazione 
della Stampa che tutti, di qual- 
•.siasi colore politico, abbiamo avu¬ 
to modo di apprezzare. 

E’ nel mestiere mio e tuo il 
dooer leggere ogni mattina più 
o meno quanto si viene stam¬ 
pando nei diversi giornali della 
penisola e delle isole; occupazio¬ 
ne a volte suggestiva, a volte, lo 
sai, quanto inyrata e spiacevole. 
In nome di quest’obbtigo stamane 
mi son preoccupato di leggere 
con attenzione ciò che dai gior¬ 
nali di partito e di opinione di¬ 
versi dai mio si è scritto e affer¬ 
mato sui trapici fatti di Cro¬ 
tone. E qui io non voglio espri¬ 
merti il mio dissenso con quanto 
ho potuto leggere su quei gior¬ 
nali, faccenda che può non inte¬ 
ressarti per nulla; ma piuttosto 
ti mfo, direi, allarmato stupore 
nel misurare la profondità di quel 
dissenso o per essere precisi la 
assoluta e radicale divergenza tra 
quanto noi, giornalisti di sinistra, 
avevamo scritto e, quanto aveva¬ 
no scritto i giornali dell'altra 


parte; divergenza — su questo 
voglio richiamare la tua attenzio¬ 
ne — che riguardai^ non solo lo 
apprezzamento e il giudizio tu» 
fatti stessi — che può esser com¬ 
prensibile — ma prima di tutto 
e anche la versione dell'accaduto. 

Leggo nell'editoriale di un gior¬ 
nale torinese l'affermazione che 
« in casi come questi ta verità 
rimane sempre avvolta nel mi¬ 
stero delle contraddizioni testi¬ 
moniali: la verità — infeudia¬ 
mo — giudiziaria, cioè quel pic¬ 
colo dato di fatto che sarà un 
giorno presentato all'esame del 
magistrato »; aggiunge il giorna¬ 
lista: a non è questa contingente 
verità che interessa l’opinione 
pubblica i>. Io non sono d’accor¬ 
do, caro Azzarita, con queste af¬ 
fermazioni; consento che si trat¬ 
ti, anche in questi nostri peritur . 
fogli di ogni giorno, di cogliere 
la realtà effettiva degli avveni¬ 
menti e i loro motivi non superfi¬ 
ciali; ma mi domando come si 
possa assolvere a questo compi¬ 
to se i dati degli avvenimenti co¬ 
minciano a essere falsi o falsati: 
su che ragioneremo allora? Ap¬ 
purare, per esempio, la ragione 
per cui gli agenti della Celere 
abbiano sparato ed ucciso, e il 
modo con cui questo è avvenuto 
e se il toro comportamento corri- 
ponde alla norma scritta nella 
Costituzione è sì « un piccolo dato 
di fatto*, ma interessa enorme- 


Le celebrazioni 
del 7 novembre 


Per celebrare U 32. Anniversario 
della Rivoluzione Socialista d’Ot- 
tobre, 11 Partito Socialista e 11 
Partito Comunista, con la colla¬ 
borazione di tutte le organizzazio¬ 
ni democratiche, terranno, dome¬ 
nica 6 novembre, pubbliche con¬ 
ferenze in tutti * centTi provin¬ 
ciali. 

Le Direzioni del P.C.I. e del 
P.S.I. h^nno sin d’ora designato 
t seguenti oratori per t centri sot- 
toelencatl: 

Aquila: Lionello MatteuccI 
Ancona: Giovanni Germanetto 
Arezxo: Janrés BusonI 
Bari: Vezlo CrifasulU 
Bologna: Mauro Scocclmarro 
Brescia: Guido Mazza!) 

Cagliari: Renzo Laconl 
Caserta: Luigi Sansone 
Ferrara: Giusto Tolloy 
Firenze: Celeste NegarvlUe 
Genova: Alcide Malaguglnl 
La Spezia: Paimiro ‘Togliatti 
Livorno: Oreste Llzzadri 
Milano: Arturo Colombi 
Napoli: Giorgio Amendola 
Palermo: Ambrogio Ponlnl 
Reggio C.: Sandro Pettini 
Roma: Rodolfo Morandl 
Perugia: Edoardo D'Onofrlo 
Pescara: Giuliano Paletta 
Savona: Emilio Sereni 
Taranto: Pietro Nennl 
Terni: Tullio Vecchietti 
Torino: Pietro Secchia 
Trento: Giuseppe Ferranti 1 
Varese: Umberto Terracini 
Venezia: Lucio Luzzatto 
Per gli altri centri, le Federa¬ 
zioni del due Partiti provvede¬ 
ranno di comune accordo, olla de¬ 
signazione dell’oratore. 


sono essere considerate, nel caso 

cruppo°'di ^'sararat ‘*e «‘'cSdcrtó MALGRADO OGNI VIOLENZA, SI ARA E SI SEMINA IL LAlItONDO 

di tenere calde le poltrone a tre 

ministri, per un tempo inoltre del m Ig RGB II ■f'iB 

novo contaoim CGIODrGSI tenti 

di un ministro malato, cosi stavol¬ 
ta si procederebbe aH'infen'm in _. la ■ ■■ ■ #■ 

movimento ai occupazione si intensifica 

Ma vi è di più: questa volta si _—___—- 

ma la rappresentanza di un partito; Atroci particolari sull’eccidio di Melissa - La polizia estorce ad un medico un 
pagnato da una dichiarazione di ialso referto per “provare,, le terlto di un agente - Lo sciopero a Catanzaro 

fedeltà alla politica governativa, è j/ ___ 

indubitabile anche che esso è le- y , 

gato allo schierarsi in posizione an^T DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE braccio II flglioletto di tenera età l'Associazione Agricoltori. C’è vo- ti in camion li aggredivano, senza 

tigovernativa di gruppi larghi, dnC CROTONE. 1 I fatti di Melis- e cercava di trarlo fuori dal pe- luto il sangue dei contadini per- intimazione, a colpi di calci di fu- 

rìgenti e deputati, componenti^ sa evide ntemente non hanno pe- ricolo. chè la richiesta di trattare, for- cile ferendo nove persone, fra cui 

partito saragattiano. Può in/fale t troppo sulle coscienze delle Neanche questo fermò la mano mutata da parecchi giorni dalla una donna incinta all’ottavo mese, 

situazione il Presidente del Consi- au t or jt a catanzaresi. Stamattina si dell’agente il quale le si scagliò ad- Confederterra, venisse accolta. Se La cat«r»a delle violenze contro 
gito derogare al l’obbligo di interpel- , vut un’altra vile aggressione a dosso colpendola rudemente col questa ragionevole decisione fosse i lavoratori ed in difesa degli ini- 
lare il Parlamento. E dopo tanto Punta de n e Castella dove i cara- calcio del fucile alla nuca e nelle stata presa a tempo, oggi nelle po- qui cd antinazionali privilegi dei 
strombazzare proprio da parte . . ivati a U’i mprovv iso sul broccia. vere case di Melissa non si sareb- baroni meridionali continua perchè 

delta presenza* d7i m ni sta? C so- fondo Capolongo, tenuto dall’agra- riusciti anche a sapere be aggiunto alta fame anche il j, governo continua a garantire la 

cialisti» nel governo potrà "egli rio Brasacchio, scendevano rapida- ouovi particolari interes*an 1 circa u o impunità assoluta dei co'pcvoli. 

sostenere che folcita di m.rÌ- m mente a terra e picchiavano vio- le P[ ete J c riportate dagli Nel Cosentino il lavoro prose- m nome di oltre 5 milioni di la- 

nistri* non mutaTMUlBbrio Politicò icntemente i contadini lasciando- °S cn !• , Sl solo di quattro Bue su tutte le terre occupate, voratori italiani, la CGIL chiede ta 

SS m?ni"t«o? a * e ‘* u, ’ ,br, ° ne nov , feriti. Il Prefetto sostiene ,Sni''X &£ S a S”* .»»"«.!«. delta leene, anche con- 

La giornata di Ieri ha tornilo an- che non vi sono stati colpi di arma g ,ne / JSto lecito^ alta tasta venuto a S ti e su 55 ettari oc H- 1*11 !’ * . ^u^z ; ,0, ^^ r, * K ‘ 

che altre indicazioni internanti da fuoco. Non siamo in grado, m ~ no 3010 e sialo xeriio alia testa venuto a P aui e > 5U . cuari oc 3BC nli di polizia che risultano col- 

cne aure indicazioni interessanti _ da un colpo di arma contunden- cupati, 45 sono stati già concessi, nuvoli rio h nrprcuri» „rr 


gresso straordinario del partito en¬ 
tro dicembre a Napoli e di non 
consentire che Saragat, Lombardo 
e Tremelloni restino al governo a 
titolo personale. Saragat ha speci¬ 
ficato al giornali che le lettere per¬ 
sonali di dimissioni erano ormai 


provocazióne. s P° rto stamattina al ProcuraioreiComuni. 

] Sui fatti di Melissa abbiamo ap- Generale di Catanzaro una denun-I 

preso altri particolari che confer- cia nella qu^le è detto che il me-l 

ùiano il carattere terroristico del- fi ; co che ha redatto il referto sull» ^ n|( 

«'aggressione polizieEca. I celerini ferimento deli agente vi è stato co- La |ll 

[giunsero a Melissa in camion. Pri- stretto. Come abbiamo già scrit-l . 


Y-UIIIUII1. - ; 

or«it« ici. 

LUCA TAVOLINI Comunichiamo inoltre che nostre 
“ — “ informazioni dirette escludono, nel 

I Q nrnfocta HdIIq pnil modo più assoluto, che le terre oc- 
Ld R* UlCdld lidia UUIL cupate dai contadini nel Crotoncse 

contro le nuove violenze gnate ad altre cooperative. Essendo 

— ■ - l'occupazione e la co'livazione del- 


partite ^hfSnt’ /di nVritel m^^i^ec^rsi sulle‘terre occupate, Jo. il medico che aveva visitato COIltrO ÌB RUOVe VÌOleRZe gnaT/ad* a I tae^oó^ra ti ve.^F-sscmta 

partite e ha aggiunto « di non ntej ^ostarono nell’o.steria di un certo 1 agente aveva rilasciato un refer- l’occupazione e la co'livazione del- 

glio jK^sa trarra'm?tivo d dalta’ n dÌ Filo.<^, dove mangiarono e bevv;e- to in cui era detto che ta ferita La segreteria delta CGIL ha in- «e ‘erre un bisogno vitale della po- 

missioni "dei rnfnifitri «ocialdemo-' ro abbondantemente Poi si avvia- era stata prodotta da corpo con- v iato al Presidenle del Consiglio notazione affamata, tutti i partiti 

eròtici Der nroceo’erc ad una niù r0 ?-° .'^F 50 11 fond b F . aga1 ^- ^ tundente. La mattina successiva egli e al Ministro degli Interni il se- locali appoggiano il movimento per 

larga revisione delta base governa- i ad ,‘?‘ »" Ma veniva visitato dal maresciallo dei guente fonogramma di protesta: l’occupazione, come conferma il 

va la polizia della Repubblica ». Ma carabinieri di Cirò che cercava di * Mentre le vittime dell’inumano fatto che a Ciro Marina sono stati 

i poliziotti ingiunsero loro dl P°* convincerlo a redieere un n.,»™ cecidio di Melissa sono ancora in- arrestati anche due democristiani. 


I tai-ffn rovicinn» rioii^ w . . .T veniva visuato dal maresciallo dei gueme lonogramma di protesta: i occupazione, come conierma u 

1 - larga revisione della base governa ya la polizia della Repubblica». Ma carabinieri di Cirò che cercava di «Mentre le vittime dell’inumano fatto che a Ciro Marina sono stati 

dunque, tornito serie Indicazioni * > poliziotti ingiunsero loro di po- conv { nce _ Io redieere un nuovo iridio di Melissa sono ancora in- arrestati anche due democristiani, 

sulle prospettive della crisi se verso La posizione del P.R.l. * are ^ brezzi, .poi senza atten- ^ ‘ * “ D ” sepolte, la Segreteria della CGIL Oltre che la punizione de*, colpe- 

sera non tosse giunta da fonte asso- dere a J tro incominciarono a I n , ’ è costretta ad esprimere al gover- voli e l'indennità alle vittime ed 

Ultamente attendibile la notizia di » segretario della D. C. Taviani ciare dapprima bombe lacrimoge- po prodotto con arma da fuoco d: Do una nu0va pr0tesU dei lavo . aUe , oro famig)ieT Ia CGll , chje „ e 

u n accordo segreto tra De Gasperi definiva a sua volta « Restituite di ne. bombe a mano e infine scariche striscio ». Il medico si rifiutava, «tori italiani per la nuova ag- una targa e leale applicazione dd- 

e Saragat che illumina la situazione, fondamento le voci secondo le qua- di mitra. ma dopo poco sopraggiungeva an- gressione compiuta da forze di po- le leggi Gullo e Segni, mediante ta 

Con questo accordo il Presidente li la D. C. tenderebbe a formare un U n povero bracciante è stato che u tcnente della Celere, il qua- Ulta contro un gruppo di contadini assegnazione immediata di tutti i 

del Consiglio si sarebbe impegnato governo monocolore». • ucciso mentre, lontano dal grup- , e ins;steva ancora jj niedico ncIlo strsso f errU orio di Crotone, tatifondi incolti o mal coltivati co- 

a non sostituire ì ministri dimissio- Piu complessa era la presa dii po- P®* c a ‘ r P. . ^ ^ . niva col cedere a queste presstoni Mentre i contadini erano intenti a me esigono i più vitali interessi 

nari con uomini nuovi (nè. tanto sizione della direzione repubblica- asino per scappar via, la contad.na . ' 7, V pres^.oni, h,i a-n* v»i n nc - p« la Sr^reteria- 

meno, ad allarme la cr»f. Iraafor- 1, quie. dopo eterei rioni.. Marina Roina. aveva pre„ in m^n^ Uce^a ^ che. rna- Di'* VITTORIO ». ' ' 
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go alla denuncia. 

Altri dati sui fatti di queste ul¬ 
time giornate: il contadino Fran¬ 
cesco Vecchio è stato aggredito 
brutalmente mentre in una sua pic¬ 
cola proprietà raccoglieva le oli¬ 
ve. Una donna a Cirò è abortita 
per le percosse ricevute. 

Ultimo e pietoso particolare: il 
povero Francesco N:gro, uno dei 
aue uccisi di Melissa, avrebbe do¬ 
vuto sposarsi dopodomani. Stamat¬ 
tina abbiamo visto ta fidanzata, con 
i capelli scarmigliati e gli occhi 
lagrimanti, assistita da tutti i con¬ 
tadini, i quali invocavano vendei- 


NUOVA TERRIFICANTE SCIAGURA 

Un aereo con 55 persone 
precipita nel Potomac 

Tutti i viaggiatori sono rimasti uccisi 



.aaini, 1 quali invocavano \enaei- WASHINGTON. 1. — Una nuova! cento franchi belgi J0,$0: una sfer- 
la. Francesco Nigro (lo diciamo terrificante sciagura ha funestato egiziana 15.24 
per chi parta di • movimento preor- faviazione civile. Un apparecchio " 


dindio di partilo») era iscritto al DC-4 delle Easfem Lines, che ave- J ^; Qr0 * 1 P 


II declino economico 
negli Stati Uniii 


M S I. ve a bordo 55 persone, si e scon- _____________ 

La reazione popolare è stata ‘ ra ‘o ogg: in aria con un apparec- »• j P • 

comoatta e ammirevole Lo «co chio da cacc,a b 01 ’™ 00 del “P° Il OCClinO CCOnOmiCO 
compa.ia e ammirevole, lo sc.o- p 38 ^ è precip 5 t ato nel fiume _ 

pero generale e stato attuato sta- Potomac . nCffli Stati Uniii 

mani nell intera provincia di Ca- Tutte le persone a bordo — 51 ° 

tanzaro. Nel capoluogo, al teatro passeggeii, 4 membri dell’equipag- V nnw y t, 

«SSf h Cn°ci Cac ‘ ? i0 ’ fra cui Vhn ' te Zm 8000 m ° rte - azienae^agJicoTe pressi U ML 

c.a,ore, Alancini e Smith. L’unico superstite dell immane scia- noterò deli-agricoltura na emanato 

Domani mattina a Melissa, dopo gura. che è la più grave della sto- un rapporto che prevede la conti- 
: funerali delle vittime, sarà tcnu- ria dell’aviazione civile americana, nuazione nel 1950 del declino econo¬ 
ta una grande manifestazione alta è il pilota dell’apparecchio bolfvia- mico negli Stati Uniti. l’ulteriore 
quale parteciperanno gli onorevoi. no, il 28enne Eric Bridous, che ha aumento delia disoccupazione e il 
Gullo, Alleata, Smith, Cacciatore, riportato gravi fratture peggioramento della situazione del 

Spezzano, Messinetti e Mancini. Le Due dei 51 passeggeri dei DC-4 cnnla 
occupazioni di terre continuano in erano bambini in tenera e‘à. . . . 

tutta ta zona. - Scmneri in Anonima 


lipidi , 

Rvi'./S '-' -r i 


f V S.-. W X,s4 




Una drammatica vistone dell’Incendio evitappatoal ieri per molte ore in ima centrai# #let trita nel cuora 

di Soma (leggere in cronaca 1 particolari del sinistro) 


Oggi il Prefetto h a annunciato 
alta delegazione dei parlamentar: 
democratici che alle 9 avranno ini¬ 
zio con la sua partecipazione le 
trattative tra la Confederterra e 


La Segreteria del Comitato Na¬ 
zionale dl Corrente di Uniti sin¬ 
dacale per la Federbracclantl con¬ 
voca tatti 1 compagni delegali al 
Congresso Nazionale dl Mantova 
per le ore li del pomeriggio del 
giorno S a Mantova pretto la Fe¬ 
derazione Provinciale del Partito 
Comunlita Italiano. 


Gli attuali cambi Dlwvne , 

BUENOS AIRES, I. — Numerosi 
iial rnìilfi c/ivipÌipa scioperi sono in corso nell'Argentl- 
rilIMU SUVIClllU na se ttentrlonale. Nella città dl Tu- 

-“ — cuman, dove fin daU'll ottobre era- 

MOSCA, 1. — La Banca <H Stato no tn sciopero 1 lavoratori della net- 
sovietica comunica t nuovi tassi di terza urbana, hanno ora decretato 
cambio del rublo rispetto alle valu- scioperi dl solidarietà 1 tranvieri, gli 
te estere in conseguenza della sva- autisti delle autopubbliche, 1 fornai, 
lutazione della sterlina e di altre i camerieri dl caffè e l musicisti. 
monete Come i noto il rublo non è Intanto nelle province settentrionali 
stato svalutato. prosegue lo sciopero degli operai 

In base al nuoto cambio, mille lire deli-industria dello zucchero che du- 

ttaliane valgono 8.34 rubli; mille ra già da 15 giorni quantunque 11 
franchi 15,15 rubli: cento franchi governo peronlsta lo abbia dichia- 
si ir zeri I2/J4; confo / Ire turche rato illegale facendo Intervenire la 
lit,35; una sterlina inglese 18,84; forza pubblica cho ha «parato ' 


Scioperi in Argentina 


mente la opinione pubblica cd 
è essenziale per la valutazione 
della tragedia. 

Direi che è prima di tutto del 
nostro mestiere l'essere cronisti 
fedeli, capaci di fornire all'opi¬ 
nione pubblica c alle diverse par¬ 
ti politiche una cronistoria esat¬ 
ta degli avvenimenti. Mi chiedo: 
è itecettabila, dunque, che di un 
fatto così grave, avvenuto ad al¬ 
cune editimi.a di chilometri da 
Roma, non debba e non possa 
essere ricostruito un minimo di 
Versione che j(ossa essere accol¬ 
ta (lall'uila e dall'altra parte del¬ 
la stampa e della pubblica opi¬ 
nione come Una base decente dl 
dibattito e di scontro delle idee? 
Mi spiego. 

Leggo in un gioriwle ramami 
questo titolo: >< l braccianti del¬ 
la Confederterra occupano terrò 
assegnate ai Liberi Sindacati ». il 
quale porla questo soprattilolo: 

« Le cause dell'agitazione in Ca¬ 
labria •>. Ora dalle mie informa¬ 
zioni risulta che né là dove è av¬ 
venuto l'eccidio, né altrove nelle 
terre calabresi dove si svilupim. 
l'agitazione, vi sia stata l’invasio¬ 
ne di terre assegnate di Liberi 
Sindacati, di cui parla il giorna¬ 
le in questione. Mostruoso poi mi 
sembra — tollera V espressione 
polemica — atribuire le « cause * 
delle agitazioni a giusto presun¬ 
to contrasto coi Sindacati Liberi; 
vi sono in Calabria braccianti 
che guadagnano, quando lo gua¬ 
dagnano, un salario mensile di 
selte-oltomila lire, uno scrittore 
non sospetto di criptocomunismo, 
VAngioletti, cosi definiva, qualche 
giorno fa, la miseria esistente iti 
quella regione: « Qui si capisce 
che cosa voglia dire non posse¬ 
dere nulla, assolutamente nulla ». 
Altro che la storia dei Liberi 
Sindacati! Può darsi che a ine 
faccia velo la passione di parte; 
ma può anche darsi che abbia 
profondamente sbagliato quell’al- 
tro giornalista che ha riportato 
pari pari come verità sacrosan¬ 
ta quella tesi « liberimi » che qui 
non voglio qualificare. E allora 
andiamo a vedere insieme chi ò 
nel vero: andiamo a vedere se vi 
è stata li a Melissa questa inva¬ 
sione àdi terre assegnate ai de¬ 
mocristiani; andiamo a vedere se 
è quella la causa delle agitazioni! 

Altro punto: si è detto — ed 
è stato riportato perentoriamen¬ 
te da tutti i giornali non di si¬ 
nistra — che i braccianti in agi¬ 
tazione hanno occupato - preva¬ 
lentemente j, terre pià semina’c o 
altrimenti coltivate, per cui i'oc- 
cupazione - non aveva alcuna 
giustificazione ». Affermazione 
menzognera secondo i dati a mia 
disposinone: e tilt basta richia¬ 
mare i trentamila ettari di terre 
calabresi non coltivate o mal col¬ 
tivate che attendono ancora la 
applicazione non dico dei principi 
riformatori scritti nella Costitu¬ 
zione, ma delle leggi Segn n 
Cullo. E’ falso quanto servo? 
Andiamo a controllare insieme, 
poiché si può c si dere stabilire 
la verità su questo punto. 

Leggo su un giornale: -1 con¬ 
tadini accerchiarono a loro volta 
gli agenti e ne colpirono dite che 
andarono a terra. Poi, subito do¬ 
po vennero le bombe a mano, 
quindi i fucili, poi ancora le zap¬ 
pe e i bastoni. Tutto in un atti¬ 
mo, quasi all‘imi*rovviso .». Li 

vedi tu questi pazzi contadini i 
quali ingaggiano questa lotta di¬ 
sperata che non può finire che 
con il loro sterminio? E le bom¬ 
be a mano dei contadini cahiOre- 
si! E i morti poi da che parte 
* sono? E questi presunti agenti 
feriti a bombe a mano che nome 
hanno, perchè non andiamo a 
conoscerli e a controllare le loro 
ferite e a interrogare i medici 
che li hanno curati? E perchè 
non andiamo insieme a esamina¬ 
re le ferite dei contadini, li allo 
ospedale, colpiti allo spalle c ai 
polpacci? 

Potrei continuare citando il 
fatto che uno degli uccisi appar¬ 
teneva al MSI. che vi sono dei 
democristiani arrestati, clm lo 
stesso » Corriere della Sera - 
ammette che all’occupazione par¬ 
teciparono iscritti alla D.C. 

Ma tu hai già compreso. For¬ 
mulo esplicitamente la mia pro¬ 
posta: che una delegazione di 
giornalisti rappresentanti le di¬ 
verse opinioni si rechi a rico¬ 
struire, per quanto è possibile, 
una versione dei fa’ti. Questa 
delegazione non dovrà esprimere 
giudizi o apprezzamenti, ma solo 
accertare i termini di cronaca 

Mi dirai che anche questo non 
sarà facile, che ci troveremmo 
dinanzi a contestazioni e a dati 
contraddittori. Lo concedo; ma 
potremo riferire almeno con fe¬ 
deltà e le contestazioni e le con¬ 
traddizioni. E' anche questo un 
modo di procedere sulla via del¬ 
la verità. E forse su un punto 
riusciremo ad essere tutti d’ac¬ 
cordo; sulla estrema miseria, sul¬ 
la sfortuna di quelle popolazioni, 
sulla loro ansia di elevazione ad 
una vita civile. 

Ma che non debba accadere la 
cosa peggiore: che tra due giorni 
l'episodio sia dimenticato, la ve¬ 
rità non accertata, e si rimanga 
solo alla rissa e all’insnlto. Que¬ 
sto dobbiamo deprecarlo e impe¬ 
dirlo. se crediamo non voglio di¬ 
re glia nostra missione, ma alla 
dignità del nostro mestiere di gior¬ 
nalisti. 

Perciò ti prego, caro Azzarita, 
di comunicare questa mia propo¬ 
sta alla Giunta Generale perchè 
la vagli con pazienza e benevo¬ 
lenza perdonandomi le punte po¬ 
lemiche che essa può contenere, 
e la sottoponga, se può essere uti¬ 
le. al Consiglio Direttivo della 
nostra Federazione. Ti ringrazio 
e ti saluto, fu« 

PIETRO INGBAO 
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Eag. 2 - « L’UNITA’ » 


Lettere 

al 

cronista 

Meglio le grotte! 

« Caro cronista, tono un sinistrato » da 
nria quattro anni abito tolto ih archi 
Irli’Icquedntln felice. Saturalmente ho 
renati, in tutti i modi ih procurarmi un 
alloetin che Iurte degno di qtietto nome 
e pi r questa minine ho pre<entntn narie 
doma'.ih all'K'P e al Contune Purtroppo 
‘I primo non mi ha neppure risposto e 
il secondo, de.po motto temilo, mi ha of¬ 
ferto un allodio nella vociata di Arllia 
\litoralmente se «i foste trattato di una 
<a<ettu sia pure piccola avrei aciettatn 
scnr'a’lro. ma tutto quanto il Comune ha 
saputo offrirmi e stato un haracconr che 
avrei dovuto dividere con altre iterine di 
persone tornito due bambine ho perciò 
rifiutalo preferrnih marcire nella mia 
filtrai ca piuttosto che vivere in una ivin- 
plela promiscuità Tl sembra giusti,. caro 
'rovista, i he a cinque anni dalla Pive 
della everrà ri sta della trote rnndanua 
'i a vivere ani ora nelle grotte, mentre 
" stanno approntando centinaia di al¬ 
lieti per i pellegrini** 

^alialor, Oatlndnro s 

I viveri nuli .urenti di eiislodia 

s Cara « I ulta ». come saprai il Oe- 
i reto lecer del 2t-‘i Piti, nel militarli 
iwe il corpo desìi agenti di custodia del 
ir ( arcen. d.spose espressamente con 
I artu oln ti. che Ir loro competerne do¬ 
ni nero essere equiparale a quelle dei 
< trab'nien fra tali cnmpetrnrr vi era 
miche quella de'la « ramine omeri » che. 
locò, non A stala mai corrisposta dal 
\f mistero 

t distanza di quattro anni, il Mini¬ 
stero di Grana e Giustizia, ha preseti 
tato no disegno leste con il quale si 
pretende di far decorrere la raj e.ne ni- 
vrri dal t aprtle ‘41; rosi ben quattro 
annual'tà verrebbero tolte agli agenti. 
Tale provvedimento tra l'altro colpirebbe 
maggiormente tll agenti andati in pen¬ 
sione Ma questo è nulla II protetto di 
lede, approvato dalla Cnmmisstour di 
('•'ni stilla del Senato il 22 giu tuo »«. no 
fu modi ficaio dalla C/immissione delta 
Camera, la quale eliminò la decorrenza 
dal 1-4-1141 II protetto, coti modificato, 
ritornò al Senato, dove la Commissione 
ritenne opportuno Insistere sulla primi¬ 
tiva decisione respingendo Temendamen¬ 
to della Camera Adesso il progetto è 
tornalo alla Cnmm‘ssmne della Camera 
che dovrò riesaminarlo Intanto noi stia- 
vm aspettando Ma che fa il Ministro 
Crassi in lutto qurstn? Cosa aspetta a 
mantenere le promesse che c i ha fatto ? 

l'n empito ili 87rnti Hi rn«tni1ia ». 

Sosnendere irli slmili 

« Cara s Cnità ». ti prego vivamente 
di spendere una parola in favore iti noi 
ilitgrn7 ! ali. che attendiamo lo sfratto da 
un vmmrnto all'altro Ihtfn da 20 anni 
in un appartamento che nel 114Ò ò stato 
venduto a un altro proprietario che sta 
facendo di tutto per entrarne in possesso. 
Se malauguratamente il Parlamento do¬ 
vesse approvare la nuova legge tulle In¬ 
cartoni che concede ni proprietari di un 
solo appartamento la facoltà di sfratto 
per tutti quegli appartamenti acquistati 
mima del tua spostando di hen i anni 
il limile precedentemente fissato, centinaia 
di inquilini, e noi con essi. Ci troverem¬ 
mo improvvisamente privati delia casa. 
Inoltre devi notare che tutto ciò accadrò 
nel corso delTAnno Santo per cui sarà 
praticamente impossibile per coloro che 
verranno gettali sulla strada trovare 
un'altra abitazione. Spero che anche II 
Parlamento si renderò conto di questa 
squartane ed eviterò di approvare una 
legge, che favorisce soltanto i proprietari 
di case e. se ciò non dovesse accadere, 
viglio augurarmi che te autorità vietino 
almeno che si effettuino sfratti durarle 
T Anno Santo in rnnsiderartone dell'ec- 
cerinnale penuria di case che si verifi¬ 
cherò In qurlTepoca. 

T.ia Morirri ». 

Ii’igiene al Trionfale 

» Caro cronista. In occasione drlTinau- 
turazmnr de'T tcquedotlo del Pe*~hie'J 
hanno fatto la loro apparizione al Trion¬ 
fale squadre di spalatori e di spazzlnl 
che hanno proisveduto con la massima 
celerilà alla eliminazione di alcuni strati 
di terriccio e a un rastrellamento delle 
immondizie in lutto tl quartiere. Satu- 
ralmente di questo non mi dolgo affatto, 
ma per mrrrn tuo vorrei chiedere alle 
autorità prr quale ragione non t «fato 
fatto altrettanto durante I mesi r-nrsi 
quando nel quartiere si svolgevano lavori 
stradali. 

Torse chr la salute e II benessere del 
nostri bimbi, privi di scuole e di alar, 
dini pubblici, è meno importante della 
presenza del presidente della Repubblica 
dinanzi al quale si cerca di fare bella 
fig ira* Credimi. caro cronista, chr in 
uursta occasione mi ? venuto spontaneo 
il ricordo di certi aeroplani che «i spo- 
stavann con tanta rrVriti da Guidoma 
a Ctampinn a CentncrUe per essere pas¬ 
sati io t’vtsta dalle competenti autorità- 
bisogna pmvrin ritenere che in Italia 
non ò cambiato nulla* 

Antonio Braralrnti » 


Per il XXXII anniversario 
della Rivoluzione di ottobre 

Tutte !• Sezioni sono lanuta 
a comunicara alla Commissiona 
Stampa a Propaganda dalla Fada- 
raziona il giorno a l'ora dalla ma- 
nifastazioni par la ca'abraziona 
dal 7 Novambra Tali comunica¬ 
zioni dabbono essere fatta antro 
la mattinata di oggi. 


« 


Per il 4 Novembre 
Giornata delle FF. AA. » 


Cronaca di Roma 


Mercoledì 2 novembre 1949 

ogni famiglia democratica 
accolga un soldato! 


UNO SPAVENTOSO INCENDIO CHE POTEVA AVERE TRAGICHE CONSEGUENZE 


DI RITORNO DA ALBANO 


UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA 


La centrale elettrica dell’Acea in Via Piacenza!!'?»" •?& r#****# <n ... 

avvolta per quasi 10 ore dalle fiamme e dal fumo BP| l |inr — '' - t -t 1 " 11 

B Ranni D?r ì lavori riM Convitalo MondiftV Cisti a 4 a ri aI 1 a tri a ri a 11 ri t* an t tnna 


Ina lingua di fuoco (la un trasformatore getta l’allarme - Il pericolo dei gas ammoniacal 
L’instancabile opera dei Vigili - Aperta una rigorosa inchiesta - Solo 30 milioni di danni? 


Sei locali di < Italta-L’RSS > lo vìa Sa¬ 
larti 44 IH» Ehrenb'irg, 11 grande scrit¬ 
tore r giornalista sovietico attualmente a 
Roma per 1 'avori del Comitato Mondi»'? 
del Partigiani della Pace, ha tenuto Ieri 
pomeriggio una Interessantissima confe- 
renra stampa, alla presenza di numerosi 
giornalisti e di un folto pubblico. Nel 
suo breve discorso Introduttivo e ne' ri¬ 
sponder* all? numerose domande rivolte- 


Sulle tombe delle vittime della reazione 
saranno deposti oggi omaggi floreali 


I Ij f FI.Mtf FILI!(/( IV tilt Vi II MCI r (gin - /gftvrifl tuta rigorosa mcniesia - JOlO OU milioni ai (tanni { spendere all* numero*? domande rivolte- Oggi è giorno cìcl morti Chi di cut un governo atservito allo stra- 

[ * ^ eli. ce’l ha rlbad-to II deciderlo di parr ROl ncm s j recherà al Veruno a por- riero tenta di gettare 11 nostro paone 

—-— --- . .—■ , ■ — ■■ . deirURSS II compagno Fhrenburg al è tare un fiore nula tomba di un no- In nuovi lutti e in nuove disti uziò- 

! tnieìtd'o^'che^avrebbe «“K 8SvW ì «. V ò 

piato ìerl^Mtan 1 -, 0 al?"’ 1 Ma' nel^oU &“«" del'Tcci ^Sors?’'immedH.a' di Lei oTe^còm^amc^f cop^rfa Si? catastrofiche* sull, P riÌ r : “SiT«Te da,™” P^Paiton/ "ìtco^Um^ lo ih " dóve aullè ‘lare la la' de Ha rii 

fon Lei della centrale dell'ACEA di mente sul po^to* com?nclavanTa«: fumo, com incava amSltrarel da nn 1 che X' 'ancora' u' Ch ' rU sl * « rf,,a ,n,0 ' nn affettuosa- narri albi tomba dei proprio scout- costruita Casa del Tranviere è stata 

Via Piicengn 10 A II primo a darne spirare quando dal boccaporti aperti subiti e le Incrostazioni di nerofumo erogazione de'f'enerèla r # i f H'Ì Su a mpn,( '. 11 graditissimo ospite ha parlato parso; ma nel Cimiteri, oggi, non \1 scoperta lina -apldi a rbordo del ca- 
ranminclo alla caserma, fortunata- sopra 1 sotterranei riprendevano a I Vigili del Fuoco avevano vinto Ora !fn,a dubbio dueòt » Incinse ne? C nrmi n ° m,mno saranno solo pelegrlnaggllndlvldt.a- dilli nel bom -«rdamrn iojW IP' ni¬ 
trente vicinissima, del Vigili del Fuo- divampare furiosamente le fiamme toccava al tecnici accertare i danni cercare di sviare l'atienaLi Fe'l ò quindi rientralo a Roma dot? »l *!•.. t tf, ! J?f a7l . < ? n j di Dartt^ianl. di donne pilo U»43 AI tetmlne di questa ceri- 

co à stato uno del puartTlnnl addetti Alcuni Vigili provvedevano, allora, ed o cominciata la %da delle l^-‘ clsulle^^ausL^^ del a^^ ve re oleosa crii * a nM,a tr * !,or!a Bprn * r(1 ’ dellUDI di Lscrltti n. a Cantera de. moni» »n grido solo ha rlsuonato: 

al controllo della temperatura del due a tagliare con la fiamma ossidrica le tesi. e'eltrica Korlhnainment/ i’ 1 * ' ri popo’are locale fuori ?o-ta San I si rechi 1 anno 'C'**' a rc ^|^ !r ^ . . . c .— 


grandissimi trasformatori Istallati nel- inferriate delle line^tre del primo p.a- 
la sottostazione elettrica L'uomo ave no per Introdurvi nuove pompe e ri- 




va appena terminato il consueto con- cominciare Tlnfernale lavoro di soflo- blto dopo l'allarme si era premura a e abbassamenti di tensio-o sta a ai 
trollo de'la temperatura del trasfor- lamento Altre ore di lotta e poi una di smistare presso le altre tre grandi mostrare quanto false ed Interessa*? 


quanto false ed' tnteressa-e r ?' d, ‘ minlfestMlonr di «Impatto A «zi» 


I.a memoria di Maria Tetesa Cui- Ollonna e Ruozzl 


ma'orc in funzione, risultata norma- nuova stasi di qualche minuto Alle sottostazioni cittadine 1 energia desti- fossero quelle versioni ,nlcrcssa e rluMonr del'» sita giornata ll)a Ebren- hlrll ... n ... t( , ..m-idata ri-,! m. a mn mtunimmn 

If-slmn. quando si accorgeva della pre 10 sembrava nuovamente che i’incen- nata a Via Piacenza Vpi . n ", ... lutr.- venuto a vMpr» la s?d? del'a f!*. rh - ,* u . .V-rf,* 3 IFS1A Uhi. QUAUllUIOlO 

senza di alcune lingue di fuoco che dio si fosse risolto Invece nulla Al- La centrale di via Piacenza infatti 6 18 ' m£,ltle ' 1r!! ‘ sl a<1 °- , un'tà » aerolto da! nostro direttore ln \ la ‘ t , C * ””” -- 

si snt 1-lonavano dagli impianti Pre- tre fiamme, fumo Irrespirabile e mio- è una delle quattro sottostazioni che U ta „„ aro 8 M )e W ere 1Utcendlo di via P(pt ingrao e dal redattori Egli si e n PP ar,, _ c . n 5',, !; t ® ° a , Il IV)4k !• * 

clpltatosl al telefono chiamava lm- vi pericoli per lo stabile. Alle 16.30 ricevono l’energia elettrica da"c **a- 1 iacetiza. tir-, altro disperato appello lungamente Dreseo di noi f °P ra% lJ'! ' a n J en J?u* a Il I\*l (Ì*||A II 

mediatamente 1 Vigili che arrivano dopo una discussione che aveva vi- rie centrali fornitrici dell'ACEA. la mungeva ^l'.a Caserma dei Pompieri j nlfrfWUÌ( jo.<il di \ecrhlo g'òrnalLsts al >' an ® Ta ,^ 8 a? ‘ ri m r^° rP tu ° d'I'l « ■* vVllI Il v I* 

dopo so o un minuto e mezzo Ma eia sto pareri discordi, con le perforaci- trasformano in un voltaggio minore 1 "‘■‘«“«o di una cabina elettri- X del Ornale Lisi andò i P°P olan " £ Tlburtino IH. del ca- I 

già troppe tardi. Il servizio automa- ci automatiche. 1 Vigili cominciavano e la smistano alle altre cabine elei- «« del:a sita a! Divino Amore , oc(iM r , da t on e ? la tipografi» dote griLLlone e In qtfiMla riparatrice dì n»|l‘|‘l 1 11 I I n Lt|>n*.WA 

tr ì C a e son^*aJìóne rtl Via Pia? Tre mezzi partivano Iminedlatamen- i? maestranze gli si .«ono strette attorno Uberazlone. nella lotta partleinna. ()lll III SIIMI IJOlttllC 

rnm t uT' ^ to' ' 8 *^ lacenza ; !e alia volta della località lnd.eata. Il ritrovarsi fra colleghl dt lavoro, il rlu- sotto t bombardamenti, la memoria I ” 

due grandi u’asformatorYda MW Ku- ma f o r l U! ' a l a niMite si tiattava solo dire il frastuono del'? rotati^ « rtazza- di tutti costoro appartiene al popolo , sera „ r0lnp ^, 1)0 Edoardo D'Ouo- 
ciascuno ed era stata cMtrult.i nel '35- dl corto circuito che poteva es- Pf rarp 1 odor, ‘ de ’ plo !" i bo !o h ^ nno . Equesll morti saranno oggi onora- fpl „ ha pw ,, to in Pm<ia Q ltr urcioo di 

era. dunque, una delle più rientrò sere domato con la sola ntetmzmne ; a Va b rzT;n7o"a m t",t-?^Ts 1 Ta°gins%H menMche^ maHaVrollne" LagL - P— - otca-lon? 

c ì vo 1 re C u Lì H è t, X? All'energia elettrica. I danni riseci- ^'on'’^a delfa'n^x Mia ad nel ’rlcordo^dl "eia- d ‘ «« ^ 

cavo recante elettricità a 60 mila volt. fratt ti«vUc-ml. Ath„n? HI noi In onesto momento In s >' 7lf > a <' Olov.mlle di Quartler olo 


roò.iv à.11. %tnr B V«» Il a Éùtren- lacci, la donna, incinta di nove me- - 

’ r *n ,m L v'Tir !» ‘de dr "» sl - rhe fu barbatamente ttuddata dai ALLA KE 
b.tr. ? venuto a vanire la .va? aria ledeschl ln vlale olitilo Cesare, non 


, , , , . . . _ icumvill alt > Itili vi «ili tv» vienili non 

f Lntà». aerolto dal nnvtro direttore n pp ar r|ene solo al familiari che sono 
Ptrtro Inprao e dal redattori Egli si e f0 p ravv j,sutl: cosi la memoria del clo- 
Imratt'-njt.» lutigamenti presso di noi vane Xaras dell'operaio Gllonnn. nel- 



trlche della città 


Tre mezzi partivano lmmedlatamen- 


lntereasandosl. da vecchio g'ornailstn al , a popo iana di Tlburtlno III. del ca- 
ftinrlonamenlo del giornale. *rLvitando ' dl!fJ ne *) e disgraziato gtieirc d ag- 
’ocaM de'la redar'one e la tipografia dove gresslone e In quella riparatrice di 
le maestranze gli sl sono strette attorno Liberazione, nella lotta partleinna, 


T o eAMArt-.ln»* j « tri? n . ^ ,, ...Iziuridt wiir, llt.ui lutiti (ini 'lumini, 

aJz 1 ' a f» acen «; te aHa volta della località ind.cata. Il ritrovarsi fra colleeht dt la\oro, il riu- 6 otto i bombardamenti. !a memoria 

fine prLrf ft^AcfnrvrRmHHaMnflV»,. ma forlunatametite si tiattava solo dlrr il frastuono del> rotativa, ii rlawi* di tutti costoro appartiene al popolo 
lille granai irasiormaiori aa MW KU .. _ _. . . . ewei rm 1 ’nHnra ipt* H»! nlnmhA ’d hanno I' emncil n'rtetl Ctirannn nudi rt'inra. 


che viene trasformata In ottomila 

Alle 21.30 11 Sindaco. l'Assessore al 
Tecnologico De Dominicis, 11 presi¬ 
dente dell'ACEA lng. Ferrari, che è 
stato sempre presente durante l'ope¬ 
ra di spegnimento, ed 1 tecnici del¬ 
l'Azienda si sono recali sul luogo del 
disastro per effettuare, nei limiti del 
possibile, una visita d'accertamento. 

E' stato cosi possibile visitare 1' 
primo dei tre sotterranei che com¬ 
pongono Il fabbricato, dove sona si¬ 
stemati 1 due trasformatori Dalla vi¬ 
sita è stato accertato che 1 danni in 
questa zona sono limitatissimi. In 
quanto fortunatamente le fiamme non 
sono riuscite a penetrare negli am¬ 
bienti Il luogo dove l'Incendio si è 
sviluppato è risultato invece il secon¬ 
do sotterraneo, dove ò sistemato un 
serbatolo di olio, contenente circa 3 
tonnellate di liquido. Nel sotterraneo 
In parola però nessuno può ancora 
entrare perchè allagato e sottoposto 
la temperatura altissima Le cause del- 
I l'Incendio, perciò, sono ancora oscu- 


trati so*\o lievissimi. 


DOPO GLI INUTILI TENTATIVI DI COMPORRE LA VERTENZA 

Alla Cisa-Viscosa riprende la lotta 
contro il bieco egoismo dei padroni 

La cronistoria delle trattative e l'impostazione della nuova bat¬ 
taglia in un articolo del segretario responsabile della C. d. L. 


Da oggi, alla Ctsa Viscosa sarò ri- 




re e rimarranno tali fino a quando i presa la lotta! 

tecnici non potranno visitare 11 se- L4 -' trattative tra le orquntzzauo- 
condo sotterraneo E' stato Invece In- ni stmiccnlt e t rappresentanti in¬ 
dividuato 11 maggior alimentatore del- duatnali per tentare di risolvere la 
le fiamme Esso è un deposito situato vertenza della Osa Viscosa zion 
sotto Via Piacenza per cui la deci- hanno infatti approdato a siulla. 
clone presa datring- Ferrari e dal Co- La direzione della Ctsa non ha 


. . . ^ Riunv orrsa Qa*i in°- rorrari e aai LO- ui» c_ìwhb utuu uuu nu 

I \ irmi lottano duramente contro il fumo p le fiamme. L'obiettivo li mandante Piemarini di bar sfondare roftifo risolvere la t enenza, irri- 
ha cr.lti mentre una fiammata, più violenta delle altre, si sprigiona 1! marc'aoiedl è risultata veramente (ridendosi di fatto sulle posizioni 

minacciosa fra il fumo nero II portone è que! -• di accesso alla dccl«Va al fini della neutralizzazione ?' ’‘ a , r c . £ '” ' n 'f.„" r ‘ "J! l ' ‘‘.’J** 

r „„,„t. ,u «i-.T?»,.,., de! fuoco I due buchi. Infatti, han- tinaia dt iat oratori che. a suo i.iu- 

Lnurdie ui \ «a j iaL^uz.1 nri nArm#«ccn fìnmmA A t ♦ mi-n? n dz?io tiuindflrfihiln Tifjri < mufoim » 


tlco antlcendlo non aveva funzionato a sfondare 11 marciapiede antistante llna entr ata diretta dell'acqiia nel fo- Le organizzaziont sindacali, con 
e dai sotterranei uscivano già delle alla pa'azzlna per dar libero sfogo al- coiaio 4 alla festa la Camera del Lavoro. 

dense colonne di fumo nero, sintomo le fiamme e per Impedire che rag- Secondo alcune sommarle indaelnl hanno, di comune accordo, avanza- 
ineqtiivocabile deli Infìammamento giungessero I ultimo plano, dove e si- f3t , e )prt , Pra . j danni non dovreb- to proposte che sempre piu sono 
dell olio sistemato nei trasformatori stentato 11 deposito del gas ammonta- fi^jo superare I 30 milioni sa'vo che andate incontro alle richieste ini- 
pcr impedirne < 1'ccce^lvo rlsealdamen- cali necessario per 1 impianto di rat- „ caIor ^n 0 n abbia dannegelatò I due della Ctsa. Dapprima hanno 

ore E M 43* i* Vi-ih del ^uLcoXnnn freddamen o dei trasformatorL trasformatori Sl prevede inoltre che Proposto che si esaminasse per tut- 

t continuo „ Per . m p !tc , ore - lnfatt J; st è corso tutti 1 danni maggiori potranno es- to il complesso Cisa, su scala nn- 

lottato contro le fiamme nel continuo fi pericolo che. Invece di estinguersi. c ere riparati In una diecina d! elor- _ 

sforzo di domare e soffocare la com- l'Incendio «fi estendesse agli stabili clr- la LottostazISne dopo tale dp. - 

btustione del depositi di olio e per costanti, dove sono sistemati gli ufll- ,i odo nn t r A rlnrendere tnteora’n-en- Domani alle ore 17,30 mrmb'ra stra- 

Impedlre che le fiamme toccassero an- ci elettoraF del Comune e una chiesa. p "servizio * ordinaria della Commissione EserutU* 

che gli altri piani della palazzina di l'apertura di nuovi sfoghi for- Una rigorosa Inchiesta è «tata in- detta C d L , del Comitati Direttlrl Sln- 


no permesso alle fiamme dì trovare dizio insindacabile non « rendono » 
uno stogo e al Vigili di procurarsi alia ditta. 


Le organizzazioni sindacali, con 
alla testa la Camera del Lavoro. 


rionale, la situazione derivante dal¬ 
la svalutazione della sterlina c si 
procedesse per parare agli « oneri -» 
della contrazione delle esportazioni 
ad una riduzione di orario per tutte 
le aziende, pur rii non gettare sul 
lastrico i lavoratori. 

Dopo il rifiuto della ditta, hanno 
proposto che si procedesse alla ri¬ 
duzione dell’orario sino a 32 ore 
settimanali nella sola azienda di 
/Ionia fermo restando la rinuncia. 
da parte della Cisa. ai licenziamenti. 

Avuto un secondo riputo, hanno 
adito il Ministero de! Lavoro per 
interessarlo della vertenza. Dopo 


scuno di noi In questo momento In 

' ’ Il compagno D Onofrio dopo aver esa- 

—i n i —»— minato la tragica .situazione dell? gioì ani 

generazioni che dopo essere state tra*c(- 
IDt? t A VPRTPM7 A nate in guerra dal (a>r^mn sono oggi ri- 

inii V EiIT 1 DMlirt doll)1 alIa , am( . ^ a |. a disperar ione dal 

• goserno D C . ha pa-sato In ra'segna 

la situazione tragica delle borgate romane 
^_ I _ RR?? che vengono lasciate nel più compirlo 
111 ll|TVgl abbandono, mentre trovati un 

B«W WvBB mi'lardo .-<1 ottocento milioni per allesti¬ 

re abitazioni per 1 pellegrini che verranno 
_ — _ m nella nostra città oer l'Anno Santo 

tm Pft* jlbMi ipB ni m II compagno D'Onofrio ha poi arem- 

Hill nniBrnill nnto funzionamento drirAmmititstra- 

BBBBBBB BBBBB zinne Comunale di Praga rhe ò articola- 
B ta. oltre rhe dai Coostgfio Comunale, da 

. ' c consigli rionali compo.stl di 30 roivsl- 

glterl ciascuno, che curano con maggior 
an» dcll& nuova bat- immediatezza tutti 1 problemi He] rione. 

Il grandioso romlzlo e stalo chiuso dal- 

cahìl» rifalla r H I ’ a ! <‘ ,tl,ra rA approsar'onr di un vibranti) 

bttUIIC dClla Vj. d» 4—. ordine del giorno Indirizzato al Presidente 

delia Repubblica ed al Presidenti della Ca¬ 
mera e del Penato con la richiesta della 
fo del’a decisione e della forza del- dimissioni di Scriba eh? si e reso rolpe- 
I organizzazione dei lavoratori c del- '«'? del nuovo crimlna’e delitto di Cro¬ 
ia roronfa dei romani dt difendere ione, e dal'a consegna delle tessere di 
le fabbriche dalla smobilitazione. I .Amico deìl'Cnltà » al gloranl che si zo- 
Crcspi, gli Odano e soci sl sono as- ro maggiormente distinti nella difluslona 
sunti con il loro altcpaiuincnto, la d?i nostro giornale. 

grande rcsponsabditu dell niiz’O di Prima e dopo 11 comlrlo s| sono svolta 
una nuora lotta, che non coinvolge n**t crard? p'azzale feste, mamrestazlonl 
solo la Ctsa, ma interessa tutte le sportive, e tv-i.-rose altre iniziative prr- 


categortc e tutta .'a cif'adtnanza. parate 

La solidarietà che si manifesto in jt'rr'o’o 
occasione della grande battaglia de¬ 
gli SO giorni intorno alle donne de!- r'ter? 
in Viscosa sara questa volta piu am- 


Parale dal p,ovari! comunisti di Quar- 


L'ISCJIIZIOVE SELLE LISTE ELETTORALI 


adito il .Ministero de! Lavoro per P’d e fattiva pirchc i lavoratori «>' li p-ocVvot» .‘el’e He-nsnle H -crrtro-a 

interessarlo della vertenza. Dopo 1 sanno clic alle lai oratnci delta Cisa nel e ! *’e r c-ttor»! .‘a pule ri* re’irs che 

tale passo la Direzione Ceneraio | debbono in buona parte lo sblocco ne iMt.srn c'inl-ttu rhe M'Ilien F,l- 

<icl gruppo Viscosa ha ridotto, si della situazione sindacale della pri- * »" n V, Mr*en!« Tslarrn eeir? 

i licenziamenti da 3 20 a ISO. ma ha ! mavera scorsa, perche i cittadini hsptsiiivt * aperte da ?aat a! l.t aerenVc» 


Via Piacenza, per salvare 11 salvabile, tunatamente diminuiva l'intensità dei tanto aperta . 

iDue squadre di 70 vigili ciascuna fuoco, che piano piano si estingueva i giornali della sera — e prevedla- 
hanno ininterrottamente lavorato nel definitivamente anche per II totale al- mo anche quelli di questa mattina 
sotterranei e nella strada: * lagamento degli scantinati. Alle 20 _ hanno cominciato ad Insinuare che 

mezzi accorsi al primo allarme sono 

divenuti 13. e. per permettere lo —— ■ -■ ■ - ---- 

sfogo delle fiamme dalla parte della 

an - HULI.A STRADA RI FABBRICA RI BOBA 

Una gigantesca battaglia contro le 

fiamme che non ha avuto un minuto _ 

Un autista crivellalo da colpi di lucile 

mezzi soffocati da un'aria Irresplrabl- 

&3££fèvprSsollo oli occhi della nipolma di 5 anni 

rlcolo di essere accerchiati dalle fir.m- j ■ 

me. Nel primi momenti si era ritenti- — 

to di poter soffocare l’Incendio con 

rrogenc. ma quando le fiamme sfsoi La piccola, terrorizzata, non sa identificare gli assassini 

no alzate a metà portone d'ingresso. _ 

uscendo dalla tromba delle sca e. che 

mette In comunicazione l'entrata del- Un atroce assassinio e stato com-.scorgendo qualcosa di insolito su di. 


Domani atte ore 17,30 awrnth'ra stra¬ 
ordinaria delia Commissione Eserullia 
della Cd L . dei Comitati Direttlrl Sin- 
d.rrall. delie C. I di tutte le rategorir e 
dei collettori presso l'aula magna del 
Ureo VLscontl (P Collegio Romano). 


ridotto I orario di lavoro per cen- 
’inaia di donne a 24 ore settima¬ 
nali. 

Le organizzazioni sindacali han¬ 
no allora proposto alla ditta df ac¬ 
cettare il principio — sempre adot¬ 
tato tn luffe le aziende — delle di¬ 
missioni volontarie dei lavoratori 
da agevolarsi con la corresponsione 
di una conprua indennità supple¬ 
mentare, riportando però l'orario al 
livello normale. In questa maniera 
la Cisa avrebbe potuto realizzare lo 
« atlcgacrimento ■* ricilo stabilimen¬ 
to di Roma c diminuire gli « one¬ 
ri » ed ì < costi di produzione ». 

I*a direzione ha rifiutato anche 
questa proposta. A questo punto c'è 
da chiedersi- cosa vogliono pii in¬ 
dustriali? 

La risposta c semplice: essi vo¬ 
gliono operare una diminuzione 
drastica di personale, magari rea¬ 
lizzando una vera e propria epura¬ 
zione, che consenta loro di impor¬ 
re l't ordine * padrorale c liquida¬ 
re l'organizzazione sindacale e co¬ 
stringere poi le restanti maestranze 
ad uno sfruttamento pari a quello 
che si aveva durante il fascismo. 

Le donne della Viscosa ricordano 
ancora come a * quei tempi » si co¬ 


tutti sanno che alle maestranze del- ?n Toni frr ali .laf'e R 30 jl'e 13 • J»"e 

la Viscosa debbono, m buona parte. 17 30 »iv 1S..70 e nei .pori] fosfiti dal!» *i 
il blotco della frenesia reazionaria i’’e li .3» 
degli industriali c del loro comitato ___— 
d’afiari- il governo. 

Alla nuora offensiva della fame ' E' coninolo por venerdì dio 9 an con 
e della disoccupazione il popolo di j seguo dei Corniti)! di tolti i Settori i 


/fonia saprà rispondere con la lotta 
contro l licenziamenti c la smobili¬ 
tazione. 

MARIO BRANDANI 


dii Stgrritri di tati» li Sizioni. 0 d g : 
bilancio della eilinit dii Settori Rela¬ 
tore. Otello Ninnimi. 


DLCLDUIA DOPO 4 PUF. D I AGONIA 

Ex monaca di clausura 
si gel la dal quinto piano 

Era andata a finire sulla cappotta dì nn’autotnobile 


uscendo dalla tromba delle sca e. che priva l’orologio alle J7, le si face- j- na dot-na d j gj arin ) a i e dieci di 

mette In comunicazione l'entrata del- Un atroce assassinio e stato com- scorgendo qualcosa di insolito su di ploreta l'ioeffic ente azione 6n qui «volta va lavorare per una o due ore in . sJ Dettata da una fi¬ 
la palazzina con l sotterranei costruì- messo da ignoti sotto gii occhi di una scarpata delia strada, vi si ar- Hai sindacati deila scuola «Inetti «la» He- più e si marcava il cartellino co- * . . ro ^.i lp a , uu tn mano 

fi su tre piatii, 1 tecnici si sono resi una bambina sulla via di Fabbrica ramp.cava, ma indietreggiava subito mocr.Miani enea la que-t otte «Irgli »u- ™e se il tempo si fosse fermato al- «e-nato con "il numero 

conto che l'incendio era o-mal trop- di Roma a circa tre chilometri da inorridito: abbandonato sulla scarpa- , . dclljl le 17 SL e ' JP vTa> ErUrea ov? e' a abitava 

po avviato per sperare In un rap'do civlta Castel,ana. ta era il cadavere dello Scopeti!. la mr , n " * *.. ! '] la »al»a r uard a del a , fnr0 ra»ort della Viscosa rico r- “ d ' ia :f °.\f I'* f doLo 

spegnimento. Tutti gli sforzi, allora Verso , e 19 dc iraltra «era. mentre testa letteralmente fracassata da va- • nrfpn "‘«» <*> « ,ad ° A11 una0,mMa e rfnno come fossero costretti a lavo- a '; a m „V ri e Tndn^a 

sl sono concentrati «sulla circoscrizto- da T ornta di Siena a bordo della rie ferite d'arma da fuoco. ’^ciso Hi toterventre prei-o t cindaeati ai Tare .sino al massimo limite delle . ®'°,L,™ i', nt „n 

ne dei foco.al e nell Impedire che le aulo noleggiatore Rodolfo Pie- Il P.erucci partiva immediatamente, fine H, impegnarli nella lotta «tah.lenHo loro forze e caduti ma’ati diven- "ttava PP r»'V>r»r«o sotto a fi 

30 tonnella’e di olio contenute nelle ! * i " *_r»?r , ?»r»hini?ri <st «r-, __ _ ... . .t: fn,-n ne- loro mancamente imnos- che stava p.opr.o sotto .a «- 


Una dot.na di 7i armi al'.e dieci di l.n* Tilpi), Trrp.init'.ir». Q.iad'ir? Vfturdl 
ieri mattina si c gettata da una fi- & rr.-*m!> ? ubata a Vi?»'*. V,,- * Ti fi¬ 
nestra del conile al qu.nto piano tale « (ast?i?l', 
de.io stabile segnato con il numero ■ 

62 di Viale Eritrea ove ella abitava T . . . . 

•nsieme alla nipote La donna, dopo | SPFVIZI irilDViari 


vasche e nel «rasfórmalori venI^ero rucci cf l e aveva da poco oltrepassato per avvertire i carabinieri. Si era al- ,1 „rrc-«or.o col!?g«m?nto con roti, gli »«i'« I ,r 
L Macca te da'IefiLm^ venissero , a d , Salpri cra costret to a lontanato dal luogo appena trecento # , |ri *bile curari 

,a ,_ e da ‘_ n . ___.. .... fermarsi da un uomo che appariva metri che scorgeva una bambina cor- La D’rezir 


tai -a pe- loro praticamente tmpos- tessi, che stava proprio sotto .a fl- 
sìhilc curarsi ncstra e. ferita piuttosto gravemente. 

La D'sezione della Viscosa vuo- * stata ricoverata al Po..ct.,ico m 
le a Roma sperimentare se tutte le osservazione. 

conseaeunze del’a depressione pos- La sulc.da G.usepp na D Ella era 
sono essere latte pagare alle mae- nata a Castelfranco in provincia d. 
stran-e cacciandone'via. a più ri- Benevento. La sua è una lunga e do-j 
prese] una gran parte e costringer!- icrosa storia di dispiaceri e di ma- 
rio le' rcstantt ad una nuova schia- l'attle nervose che cominciò con la 
vitti. Se >1 * rendimen’o o dello [morte di suo fratello St.vio avvenuta 


passero Quattro Vigili, a turno, dal- *ero:a, uè noia, e .o seguiva ». 

1 ingresso centrale hanno per quasi verso il punto da lui indicato un pò Una c.nquer.ne del.o Scape.ti e ,a 

dieci ore indirizzato i getti di acqua fuori della strada dove, con le ruote faceva salire in macch.na. 

entro alcuni buchi appositamente a- n una cunetta, stava un auto con I La bamb.na sconvolta, ne. pianto 


Oggi «li hirno 
le zone B e C 


I servizi tranviari 
per il Verano e le Ardeatine 


Orci silo «cop» H' far*; lar? ''a'! i :t»s 
al Vrraro ?H all* Fosse Ard'at-n? «?t- 
rannn ?.«<-r? tati Hi’i'ATAC t *?!-„••.• . o - 

fcam*itt specia't 

Autobus. P Porta F fì'mnn < z «s 
v Car'o F^llr?) p S Ctoco p ? •*, 
Macclore, v Sra’o H Izirenro ,r.-> 

Da’> B a.l? 20 rirra. Tar'fla ,n?i T ? 

Cn , ?«*.*n. p C rro Ma'S'mo, i T*-**? 


CONCERTI A S CECRU - P-=«= -a ?•*«- 
• u „-i i ii >, *1 T»»t-« l'!«:'.:i .« *»r» 

«i' t"i>5 t \lt« 

za'* 4t 5 »»• 1 ! *» tizzi-** »,i*rn 

cri si e?r?e»«,-> ?fi **«:?? !. (»*»r(ì.* P n?:; 

TEATRI 

ELISEO- ?rr 21 *•*,».*! i'iat. T.-fm 

C un • ! ? «ni *# «* T**- i * - QUATTRO 

FONTANE: »v 2l.3à Fi-iu’» . I, i z--j 

«.?> tt? • — FALLE: >rzu* i t sfa’:-» 

» Ikì^o • f .1 Pi*.. l?x«i*!:. 

VARIETÀ’ 

AIC.: le rb «« i- pirli « » <"*->2 «* ] 
r.»u — ALIAMBRA F-» ptllcv'» ;->-r 5 j 
? («i) è>:i*rt — ALTIERI: CArt — A3IBRA. 
I'.v<-sg.7-s * ex? Qr r .-ì-Msriw» — LA FE¬ 
NICE- Pia e> T*i i p*l'*«*«» * r .». — LA- 
MARV0RA: Mt- ?«-» * ((-urp. Rs'iw: 

— JtANZONI: Le ài S Mar ì e <r-s 

pigili Sbarra — NUOTO: l! xa-n «re Barbara 

— FRINCIFE: Bic. ra-?n» * paga, e r.s. - 
VOLTURNO. \is gar.lt ?. rtgg.m: * lis «ta 

CINEMA 

1 coltri*: La »'*:> if'. g*r«ra!e Cune? — 
Ainscui: Ee jrarzi — Airta*»- 1 irt.I-.. | 

Osservatorio 

Al Commissario di San Lorento dtp* 
mancare tl mimmo tenui drlTopportu- 
nitò. .Voi» mìo. Ha dtpt ignorar» anche 
la Costituzione. L'altra sera pretendeva, 
infatti, che i compagni di quella Stvone 
tntUessero la bandiera a mezz’alfa. 
esposta in segno di lutto per Teccidio 
dei contadini crotonesi. 

finn oorremrm. esser troppo brutali. 
ma Tatto tifarne di cui sl ò macchiato 
quel Commissario rassomiglia strana- 
mente alTatteggiamentn di colui che, 
»»nf»nrfn*i complice drlTassassino, non 
piscile che si onori la pittima. 

tl Commissarisi di San foratini oie- 
rehbe forse ionorare Tari. 21 del T li- 
delie leggi di P S . che ò sceduto de un 
pm#f 


j Questo i! disegno d?"i Cisa Gli clausura 
fttrfu«Ir«n!i però non tengono con- jj 


fosse parziaimcn'e domato I! fuoco geva l'autista c. insieme a: Negrini fiomln mascherati armati di fucili nalI d j sospensione dell'energia elet-J Questo I! disegno d?"i Ci«a Gli 
era scompat«o e «Ho un denso fumo prendeva a cercarlo ne.le vicinanze da caccia hanno .at.o fuoco su.l au.o torca at’e zone B e C. industrmli però non tengono con- 

r.era«tro t^clva d.-’ c finestre de! pri- alla luce di fiammiferi. Poco dopo. de..o Scope.t, dopo averla fa.ta ar- Oggi 

restare. Poi estraevano il corpo del- __—__ 

- ■ — ■ ... - .. .. . i a vittima delia macchina. La bimba 

I i" p . :,u!e!vi ' * " :ca I N QUISDICESSE A OSTIA 1,100 

Toatrì . rinfilila . Radi a I s^’isra^rg; -- . 

A eaxn vinema Mai ° I STsìHSH Con una bastonata in testa 

— *~ 1 ■ — — - * indagini. 

Il P-.crucci racconta ancona di aver 

i - Al»* F'jt * rrm"i '**-* — Alcyja»: finali U r.i dd!» r.:U — Qczirira: L?:- notato «tisi oarabri«e della macch na 

I. ';.■? « ji’ * il v V» --i — Anbnctitori: ?-i !» — Qiiriai!*: re ! ■*«: _ j n d trez*one del volante —. due 

Il «i-i 1 »-* — Afilli: Il iiroiit 4. .’zju:»:.-) — Qamcitt •U' i-iuì «b*?r . — grossi fori. 

, h -- Ircibiltso t.i «-u rriuz - Rtilt. Il d n, - R**. Ij »‘«~» V- L’Arma del carabinieri ha sottooo- 

| — Amili- l'-'l» *»' « ir >« — Atttni vu»r*’? fc«*.?r — Ri»ìts II xmn c Mi s* 0 ad interrogatorio numerosi faml- 


Fitobus. p Konmno I. A*z?r.« r.« r ' • 


tenta rapinare una donna 


Un brutto quarto d'ora ha pas«ato , 15 ,r FelTiid' 


Nel 19*3 Giuseppina 'asciò il ve -°- n-zla. p E«;*H'a F?rm," » p i** - •. 

che non era va’.-o a render!? .a pace d . nr , v ?rana Da'1? S a"? 2 n r->- 

perduta, e tornò in seno alla fami- ^ io 

glia nella speranza che gli affetti de- Osi canto «.,o ’» Roma No-H nss v r 

parerti! e degli amici valesse a can- * a ,-:;,t ar . i-»fT:-,«-o -l?i p-.bb vo a* r '-- 

celiare il suo dolore Ma la rnalin- ., ro dl Por'a pre mcb"-» a 

confa non l'abbandonava. \f(,ttt?h»r«t t-;tn t tr r nt in s*r*. *z « -» ? 

Ieri mattina la D'E.Ia aveva avuto j^i-ra-PrTr.» P?rta ?«-tp*?«' ir* . - , 

tzia discussione con la ntpo'.e che la v 17 I? part'nr* Ha' P Fti •. 

ospitava Dopo il diverbio Giusep- «-»rr«nno q-tinH' a"*- 7 «*. *33 *> xs i« 22 

p'na D'Elia telefonava ad tan altro n C9. 14 11 tsns isoa 17 

fratello, Nicola, comunica ndoifli i' _ 

suo insano proposito. Nicola D'Elia .. . , 

In preda allo sgomento ha tentato d MeSe 0611 amN7ia ltal0-S0Vietl f a 

ricondurre la «orella alla ca,ma. Pur- __ 

troppo la vecchia dopo aver riag- 0 .., ,, 30 4 , a C a a d?i a C . • 

lanciato di microfono si è P'ccipi- «.-., s s-mtv» h*i Ca-ro pr?: '•«.-« 
tata dalla . ne«tra E morta a., ospe Crua'j’fi t?rr» -ira conf*r«nz» « ,« • - » 

iale dooo ♦ ore d* aeor.la r i^ rik/ort* ri»' a pn .r » i* 

oa-f d ’TR5S » I* dr 'Vn-»*: 

| r ;.l. MA avAfAtfA t .r'irv-è « ; - I* 

^ i infame processo on7r««D d i ^ pv»- i ** 

ai comunisti americani » L 


C«?:»nc» r* <»--i P - Caymubilti z--v«-?-<i — V»*!** Ajnl». \ V fu'?- - La più nrofonda impressione regna sgomento dell’aggredlta ( 

• O'Arn» «*.!>.!:>. -’I.IM — CMUizlìt. Dtbtia U »it«i, ■'«-. are* '?■« : - nel a tranqu'ila cIMad'na d: p,. ò , oJo q!ia ] c he attimo: acuì 

I T-sv -i •'* — emuli, f. a c?l — T,tt»ri« Tu - Vittjn* C,ia- ca«'ellsra. ove lo SconettI era abba- da agivano pertanto dalla 


C:*t-Sitr: bni-ti'-ze T V -, -- Citili- le fi**: o 11 * Bu-ri 

ipso «** =? *•»"! — C«li ii Ritan A-**-a RIDUZIONI E SA L.: f.r r * a !» 

— Calili», fi---ni .e? K» — CtUiitc fi-gu .,i„. riitftu ». Qi.r.n ». ibi'» 

F.g'» ni — Ctua: La I"«a 4?! «>ryeat, — 

Cnttall*. Fa'* ?'a — 0»II» Xtttltrc La f»- RADIO 


s*artza conosciuto. 


!i Congresso deile Cooperative 


ta contenente non più di 3000 lire. CONVOCAZIONE U.D.I. jj- ,« <*» » re;»-.,, -» ««» s «eziij 

pi°ò rette le :* « ^ •"> !• 30 ff.. , j 

da uscivano pertanto dalla bocca *-»*' ?** '<J * » - > 1 ” * ? W:rZ1 ' f 

della malcapitata. •*?»« _r»; «. Tu*?".*-. f«i »-.-». l't «. V 3 »*'ii« ! 

Gli urli ottenevano l'efTctto di met- ” ' I 7 _ , Par»'., v»'.*»'» a*, a».*?::» f«-.'a«.i. fi aa • I 

tere tn fuga il piccolo malvivente. VENDITA DI PEGNI - U '«*« <• * *'•■**’ r« »is». T:a«>« frf . *? . a. (Wt.a !..('«. P-r 1 
il quale, però, veniva subito accluf- ; s V/ “ . lue»». Trai!». F,;a ? *». (WlVrvur. Ca ; 

«sraK'nnH 111 passanti e carabin.eri ^'toM rat £ Giri ad. Qua Naa Ba,*! » 

n ragazzo*, tradotto alla stazione Sere?a-a a.. Thiv. P>it» Lau-m-r» 

ocale e identificato per 11 quindi- .. 

renne Corrado TirabasBi. ha d*ch:a- 

i-H€§; PICCOLA CRONACA 

J! 2300 lire per pagarsi lì b'glietto 

lei viaggio di ritorno. “ 

“ MERCOLEDÌ' ? NOTIJOIE- Ctaarairiiim ««a:?,'» :i Iayvi:'* ?•! :-» 4*: 7«.**«. tri 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO (n Atisati — I. v*.e ». .»*a a.> m 7.5 » ?a : !jt:wn ', isvrprl'titi «! 'a"l.. fi g! 

-aa-r'a a’.’* 17.S Dart'a <«1 » »ra» »r» 10.S * Mani Mirrb?*. »» '.a é*a?’.««:» ai tre !•► 

Gli ailitti itn/l 4i in. J F»«»f»n**i _ a Fris?.a i b?ai fi.»»* **r.?ati is « t Pa?’.« tò a 1 :.-» .3?-)r'*r'.: tt'e* 

t nhra-» - Ti» W*»t». » -Nti Inst». .i^aarra:: da 'o S'i'.o - N >1 1922 * »?«'«. 


If 

i • 


r.» del gesfra’» Cg«i»r — F»l»»r*: D-v*ai. 
«ararr» ik.- 3 !• — Fiato»: Sigazia ?.*?*? 
— Fiatai* «i Trrri: la '„^r.?'i — Gilltn» 
tl ; ari.M A. Aliai — Guh» Catari: '1 naju 
1! 0t — Min. la ».gr«;-a ^L?!! sji"* — 

Iafiruli: Sai Eaa» <i'»r,’»t!« — lafni: Ta»- 
-a-u« r«ste«« - Irla. Foli e 4i \fv T?rk — 

Italia: Eia «la Ca»-.* — Mamma: ? — 

Miti.ai : La fa— gl a S*'--bia-d — M*tr»y». 
hta*: I **»r.Rra- — Mo/traa: 5-1 S»x» i 

irg»?:« — Moliraimaa: zala A: L'u-no re 
rargl.a. .«ala B- >?-aa azs re — Niticìb*. 
La tgl.a «Iella Malnria — 04t(i: li ^ru»- 
i.»r.< ■1»!''.«-'ii agua’i — MntalcAI' 

Re!,» «a B«-rl ro — OlT®F* I' ?'.?'«• ou» ai- 
• ',».il»r? — Orlai I»* »-'n*> Mi l'ics — Ot- 
■tanfi*- 'fi!» » Ba't «"ii Pilli:» B» t? 
*j B*,! ui — Pllltlriii r»-'»! i««r» - P» 

t rilli I Ir? uba .»r?« — Plimtlrl» T»r ten 
sr* * oa j,«f3» lanra — Uu» f l »«fi’]« la 
M» ,k « ttM i — ftatt; Onta 4i hao» a ri*. — 



Assemblea di insegnanti convocazioni d 
e professori del aruopo unitario Gli ailetri itisF* Ai in. i* TiAiraniai 

r i nhrai - Ti» W*in ■ » -Nif Ami *. 

Conrecifa dal Omua.o D.rettilo «fri Fiifriifzaliaid - fzn; i»! fi»r« A la* a 
gruppo nn.tar o Confederale dell* Scuol» »se iefa ?«»2J7**.ri 4. («Ha*? e C«- 
«i t tenuta. pre««o la CHI.. r*««emhìe» n ’a 1 " Ai la», «re 17 '.a F«H 


(PotCtOia imwftat 
UUetlLfW UstònfSOO 
spettatoti cumI*U,4S*21,45 


ameni» degli insegnanti e profeeion 
Nel cono della rinnione. aitr*Ter«o mi 
mero»- interventi, è «t»t» ruameni? H» 

Tatti I Alligati emuliti al Caitmai I 
StrnrAiiarii Alili riAimim Alili tanfi ' 
fativi — Sitali ;ir li in 9 Ai vnirAl 4 
•iTtabri prmi il Sili*! DERISA — mi 
'nati i fartrcipar» «i liuti Dwraati li . 
ititi* guni'a avi t««t* aacAi «a ri* | 
uni Ai tsiria'i I 


MltalUrgui - Due oiSHjr* f*r ,> 5' 3 ‘- ce’.'z's 
i •.:» ’9 -a FM 


. 4. A:ki*a i «I ara fwiòii . 

'«DILETTINO DEMOGRAFICO - '?a 4 raran 
BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tem?»ritar» 


MOSTRA DI CRISANTEMI - Dt vr-e.*4ì prò* 
ni Ni* a Heaea.d 13 «ar* v « b e. pie»— 


E' u«r.v>' i n 2 3 d« 

Gioventù nuova 

rassegna mensile del’a FOCI. 
SOMMARIO 

Il Movimento nic;riazjoi.a> del¬ 
ia gioventù; Luciano Grnppl: Ua 
emancipar: evie della d«ama e la 
mora.e ses«ua!e; Pietro Secchia: 
La II. Conferenza della F.G CI.; 
Ma Feng: Come ho imparato a 
«erivere (racconto cinese inedito); 
EdttO'la.l- I- l.ombardo Radice; 
«: può essere maestri di *e stessi?; 
Giuliano Paletta: I.a gioventù Ju¬ 
goslava contro la banda dt Tito; 
A. Trotnbadorf: La concezione 
delFuomo ne: fl'.m • La giovane 
guardia »; Davide D’UrsO: Istinto 
d' classe; Olanlulgt Rragantlr.l: 
lettera ai m:o colocnelio; Proble¬ 
mi dell'un'versita la battaglia 
"Olirò ’.e tasse; Mario Spinala: I 


FimtriBmri - fora 


Lav r.ftrn'i ? ni: t* e ii««m 


4i .rr.■ *.S-1 R.S P»r <-j" 


' ..T»-ti>? r. na:*!» i. vii Pini Meir-at .1 or'^icipi del Leninismo; Ugo pec- 
a-'ri 4. rr:«ii:»*: alla «ai!» tl pit ?hloil: Compì'» nuovi della no- 

. porri trrri-te àsl'e 9 »:!* 19 L'.r I propaganda; Quelli che non 


•«? M CDS. «re IS ,b Tei. - >***s«*« ' *'* a ’ l ASTA PER TaiA GÌTIRI - Il iu4 

GI0E"'' r I?H3?r* iua»aV>. -a-, 3A « fl ia S j ai».Irsi» (Le alle li 

Statali . Oa 41 « fiala, «w-sp *;»»’>• FILMS VISIIILI - • Mir,»« a • *1 l.*a>' a n»T»nbr* an* la«g» I Mt* per I* 

> • 0 5 r 4*’> r?ii |i dei *i - «T»r • « ’i « Fz,a»'i'1i • al Gn«,?»'!?: • FaL i'.» . , i» <■.»;!« g?«t«i» 4*11 Ipp«4r»»fl 4: 
•il -iabli*iii ,f» :J n F?A «‘ I*«t*’ , «. «I! ( *’« sm *'i?a!»f* • »! '« I.a*'» «ara latta ,«er 4i 

'•t«n k -'ia. «Bir..»!* ,»» a b li • a' R-b i. ?«,! #»t«4« 4 «itiBi.ece 4, 

Federazione Giovanile • (>'. »•> «? Barra - al Viv»r» C a.ttp •« .«j.ae r?e au'ul ?»r?i? t -a al i 
MERCOLEDÌ' DOMANI CONJIGIIO COMUNALE - IVkis! a!!» Hhrzti'z. La pifi *,*f» ‘"1-* ' 

l»|T«tari • Upiltarl Al «JlfA Al mi *1’.i Jl n risairà U Otanjlwi GcBaaali per Al- a* (aa-v* aaag« nls.ai 4. 10 B.li?al. 


• ,<*a ^itn inTd'fF dai f ? 4..F 19 L ,r 

f CrtTip'ftiDF^tF grata to 
L'ASTA PER TaU GIOII - il t'Mxro t> 
3 ««o is sa aus.feste (Se all* 11.SO A» 
9 a«T?nSr» an* la«g» I ut* per t« eesre- 
■ •i» «!?Ila g?*t«»» 4*11 Ippo4r«s>« A: 

.-I La»»» «ira lai'.» ??t ib»«n> 4, «llert- 

(«I S»te4« A «iiBi.ece 4i rir.4?.a 
«*g,a* (?c m'il ?»t'«i? t -» il «'gl'ire 


i hfr.r.o sterline; L» democrazia 
per t giovani d c. ; Le preoccupa- 
. rioni dei Vescovi; I giovani co¬ 
munisti e le Olimpiadi culturali; 
Corrispondenz»; Un* poesia dl 
G'oacchtno Belli; Illustrazioni 
I a pubbtlrazlone è In vendila 
a L. M presso tl Centro Dlffuslo- 


DGMANI CONSIGLIO COMUNALE - tVeia! a!!?l «l!f?m'*. Li Di'» *»*» a,*f» *"!■* >»** Al» ne Stampa della F.O.C. ramami. 
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L’UNITA’ 


Mercoledì 2 novembre 1949 


XJTST RACCONTO — 

L’INVASIONE 


Quel sabato sera «lavo sprinta d’imprm i i*u ria un muretto: no 
dinanzi al telaio senza lai orare. «aitavano giù uno dietro l’altro, 
quando Petni, il mio fidanzalo, strillava e due avevano mes'fO le 
appop^iato alla porta, ripete- mani addosso a Petrn che, in- 
< INon venga la terra io re Ilio» sìmile a I oni no. avevti pulito un 
Antonio Corchi guardò IVtru lenzuolo di terra, 
con gli occhi fissi, bullo in avanti Cor*i a perdifiato I poliziotti 
, P e ho c poi lo premeite "ull orlo erano più rii settanta e noi mono 
del tavolo. Mia madre fece un della metà 

passo e si fermo: mio padre, che «Semi dei figli di puttana», 
lustrava una vanga arruolo alla ■ irri/lo trinimi ,it t innnnrliici rii 


«‘spivi dei figli di puttana», 
grido I inumi avvicinandosi a 


finestra, un piede sul davanzale tpiclli che uvevuiio messo le 
si volse sporgendo appena il Itili- tiddosso a Petrn. lo contini 
bro inferiore, Intravedevo la co miliare l’inno dei lavorator 
nocchia della nonna in un angolo forte r he non sapevo nifi * 


addosso e Petrn. lo cominciai a 
miliare l’inno dei lavoratori, cosi 
forte r he non sapevo più se ero 
io. l'oiiino diede a Petrn una cro¬ 
sta di formaggio 



vIB^ 


^ti Allora rli<* un Cf*rvo volante std (fi foruuiirixio 
penetrò nella stan/a, voltri’f'io un II rum fidanzato sputò quando 
poco nell aria, attorno al lume. ì| poliziotto eou le dita che tre- 


<? -s-v.» ■ . . V- / 

,, . » - •A V‘\ 




ia uozmxn risol utiva del vomitato dei part igiani della pace 

I popoli hanno oggi i mezzi 
per i mporre ovunque la pace 

Pubblichiamo le risoluzione t-o- virando loro che le energie e i sa- della guerra accelerano i loro prepa- di guerra e di creare le condizioni 
tata al termine dei suoi lavori dal critici, finora traviati ad opere di di- rativi e precisano il loro piano di per una cosiddetta guerra preventiva. 
de!la U p°c ‘' fondl!l!c dC| P QrI ‘ 0 tam strti 7 Ìone c di guerra, possono essere dominio mondiale, che fin d’ora fa Ad ogni proposta atta a ristabilire 

indirizzati alle opere costruttive del- strame dell* indipendenza nazionale la fiducia tra i popoli — quale che 
Sei mesi sono trascorsi dacché i rap- la pace. Da un capo all’altro di un ed economica dei popoli, e li con- sia la sua provenienza — le forze 
presentanti di 71 nazioni hanno tir- mondo di oppressione, le fondameli- durrebbe inevitabilmente alla guerra, della guerra e i loro complici ltvn 
mato a Parigi il Patto dei Partigiani ta dell’imperialismo coloniale, minac- j| monopolio atomico, se pur mai risposto col silenzio o col rifiuto del 
della Pace. In un breve volger di eia permanente per la pace, sono £ esistito, è finito. Per' ingannare i dibattito. Sotto la maschera di un 
mesi, avvenimenti di portata storica scosse da popoli che, battendosi per popoli, per ottenere 4 dai governi la governo fantoccio separatista, e^e 
mondiale, mentre hanno, 8 a un lato, la loro liberazione, recano un con- hrnta del Patto Atlantico, la confes- perseguono in Germania una politica 
aperto gli occhi a milioni di uomini tributo nuovo alla nostra lotta. «; onf . de ]| a 'f| ne d ; questo monopolio voltn 3 ^ a ricostituzione di una po¬ 
stilla minaccia che le forze della gtier- Nei paesi asserviti alla politica del stata f atta « 0 | p dopo che il Patto lenza militare e industriale aggres- 
ra fanno pesare sull’umanità, hanno piano Marshall e del Patto Atlanti- fra ò firmato. Pd o-ci di nuovo ‘‘ va * diretta di quadri hitleriani e 


favorevole ai loro piani. In forme 


Oliinrli si diresse verso il soffino movono gli -frni'-c ni polsi le nta- 
Golpivn seccamente Ir trovi m 

qua c in là: c poi le pareli. DiciO'M-tlr uomini furono arre¬ 

nila madre si mosse. Sollevò le .tali- 1 poliziotti li condussero in 
braccia e con uno straccio inizio fila indiana verso i camion e noi 
la caccin al cervo volante. H nr compognas amo ni lati, pri- t&s* 

Petrn ripete: «Non vengo, lo riandò, l’etrit mi guardò appena, 
terra io ce I Ito ». L animale bai* ma ri u 1 -*-! a fermar-i per imi atti- 
leva sulle travi colpi furiosi. I uà mo, prima di salire sul camion c 
tazzina da caffo sull armadio. Ira- rlisegno sulla terra serr a lina 
semata dallo straccio, *ehi//ò mi falce e un martello coi p’cdi nudi. AI 
terra e il manico si ruppe. Mi al- ALDO SG’AGNETTI è 


C i II» i , 1 r .|* A • tia i li Ut miinu, - . ..... c 

confermato dall altro che le forze co, e sin nell America, tutto un si- jj nc qiIcsl0 preteso mono . favorevole ai toro piani. In forme 

della pace si sviluppano in tutto il stema politico, costruito in vista di ‘ forze della guerra — invece non meno brutali, la stessa polirti a 

mondo, si organizzano, si mettono in un nuovo conflitto è scosso sotto il d j j n ' U( , j nCLt ,<; u j nc -ozi.ui — s * P er 5 c K ue in Giappone. A tini di 



zni in piedi, gridai: « D’ora in 
poi, madre, berrai il caffè nella 

tazzina che hai rotto». Scoppiai \ PILOTAI fi fi 

a piangere, col volto sulla coperta A IjLjK I nLUU 

da letto alla quale sto lavorando 

da sette anni. « Non è come per -_ 

voi. la terra : o ce l’ho», ripetè f /mg 9 ' J* ' 

Pefru. «A domattina», disse An- 1 /B fU / B B B ^TBj 

tonio Cocciu. Sollevai il viso: Ali- / B/B 9 9 9 

tonio Cocciu passò, con gli occhi B ^^B W J ^ 

fissi, davanti al mio fidanzato. Pe. 
tru non si mosse. Il cervo volante 

battè ancora un colpo furioso «ul / B B 

vetro della finestra: poi volò via J^“B l ‘9l9 

« Fuori delle mura », dissi. B BLB 6M Bf 4 

Solo Marianna l.odrlo, che è in- BjB/m ) B Bf * 

cinta, era a cavallo. Gli altri, due¬ 
cento tra uomini, donne e ra- - 

gazzi. attendevano fuori delle uni- , _, 

ra. Mia nonna portava la vanga T “FlVltl ( lTIOlln . 

e la conocchia. Mio padre, che e 

un bassetto, rideva che gli occhi rpefi clpiPnntnrP flp 
ron gli si vedevano più. «Tanti 1 1 (lLU <UilUIt5 

alla « tanca Cherina », tanti alla - 

«tanca Ginndnli ». tanti alla NO STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
«tanca Antiogheddu ». tanti alla ^ 

«tanca Tinnissi», ci disse Anto- CLRTALDO, novembre, 

nio Cocciu. A me mi guardò con La storia della tomba del 
gli occhi fissi e itti mandò verso Boccaccio è stata per oltre un 
Ja «tanca Antiogheddu ». «Sul secolo un a di quelle storie che 
mio onore » allora dissi a min l’Italia pretesca e codina non 
madre. amava mettere molto in luce. 

La casa di Petrn è isolata tra i perchè costituiva di fronte al 
fichi d’india, a dodici chilometri mondo una vergogna piuttosto 
dalla < tanca Antiogheddu ». Stril- clamorosa. Fino al 1700 circa, 
lai Petrilliu tre volte; e poi salii. j c oS s rt del poeta erano state 
Lui dormiva con una mano tra custodite nella chiesa di S. Mi¬ 
la fronte e il naso. « Lasciami ut chele e Jacopo in Ccrtaldo a\- 
pace », gorgogliò, quando gli die- ta. dove per legato tcstamenta- 
di tino botta sulla spalla, « la ter- r ; n ra p stesso s’era scelto se¬ 
ra io ce 1 ho ». Gli gettai sul poltrirà, e dove nel 1503 Lat- 
tiso i calzoni e In camicia: poi , nnr?0 T rdaldi fece porre, ac- 
scesi d. corsa le scale Dovetti nHn fombfl , Un cenotafio 

s acciarini il corpetto, tanto tu. muraìc co , blwfo opera di 
stringeva. Andat nel camerone a FrnvcPSCO Rusticl 
scegliere lina vanga e sedetti in T , . . 

terra. Spremendo gli occhi, ve- f \ a tomb “ e 1(1 cjuesa erano 

devo luccicare al sole i fianchi stn \', msita ! e f e . * esC L' tte t d . a 
della cavalla di Marianna Lodilo, il pm sigm- 

.r- , .. ficativo tra tutti c un curioso 

«J a p n *°, ^ pr Accompagnarti ». ammfrafor< , c comTnPll(aforc rfrI 

disse Petra. Lo presi per un polso ,,_ . . «. _ 

e glielo tenni stretto fino alla Bercio Io Squarzafico, il 
«tanca Antiogheddu». quale racconta no 1467; «Et 


j V • %- ‘ : . . : . . . . ili imnci^nArc i ncce^in ne^ozuti — ’ 

tracio di impedire ai gucrratondai di peso di una crisi, ogni giorno aggra- tra o L » OIÌO pretesto per gettirc il mon- diversione, e come base diplomatica 
scatenare un nuovo confluto. vaia dalle spese improduttive di P re- (lo ~ |n una fo „ e co ‘„ agli‘armamenti. e PC/ le loro imprese di a- 

zvncor ieri braccati e perseguitati, paraz.one alla guerra. In Irancu. in |.j una sccon j l vo ha esse cercano g reJ s'one, i fautori della guc.ra pre¬ 
in Cina, i Partigiani della Pace diri- Italia, in altri paesi, milioni di nomi- jj ingannare ‘ l*op ln Ì one puhbì.ca, ven *'y» s i valgono infine oggi della 

gono oggi una repubblica democr.iti- m in lotta contro la miseria e la j an j 0 a credere che questa corsa ìgli P 0s,zl0nc assuma dalla jugoslavi i. 

ca, uno stato, forte dell’appoggio di guerra, si sono uniti, han dato vita armain * nt i permetterebbe d’ imporre . Con tllt, ° suo «teggumenio. con 

500 milioni di donne e di uomini, che a forti movimenti di partigiani della (ma sn p rcma 7 j a militare decisiva 1 SU0 ‘ ne fi 07 - ial i C °1 governo fascista 
è nelle prime linee dei difensori della pace, che tengono in òcacco i fautori .. .. . . di Atene e con i colpi inferii alle 

oace. La nascita, nel cuore stesso d^ di guerra. A11 ° sviluppo accelerato degl, ar- for?e democratictie . ^eche, conte con 

i,|| a terra seerti lina Europa, di un- repuhhlica democra- Nel mondo intiero, la giornata del ma uicnii atomici, cosi, verrebbe ad | a candidatura provocatoria prescn- 

martello eoi p'edi midi. ALESSANDRO KORXEJClCK, Premio Stalin per il teatro di prosa, tica tedesca, infonde in tutti i popoli i ottobre ha dato la prova dei sue- a gS' u ngersi la messa in opera eh un tata a J Consiglio di Sicurezza delle 

zM.DO SC'AGNETTI è attualmente a Roma per il Convegno dei Partigiani della Pace del continente una fiducia nuora, ino- cessi già ottenuti nello sforzo voltoI^ 0 3 ”*^'j C ( !nVcr»t«»*'*fTet' *' va7Ion * Unite, l’attuale governo del- 

....... 3cnÌ SK /ffi’r;"L 1 Hc, f ‘ > ;és..,nr"rn,ern C a-’ UnaMle'Uììl"™- eff con gii ita Kp: “ nl 

A CCRTALDO E’ STATA “RICONSACRATA.. LA TOMBA DI SBR GIOVANNI i. 6 .. „„ u _ 
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difille e mille peripezie 
dei vestì di bocca ccio 

I “Frati Cipolla,, alla riscossa contro il morto - U11 chierico zelante disperse i 
resti delTautore del Decamerone-Un’invettiva di Byron contro le “jene bigotte,, 


tanzio Tedaldi fece porre, ac¬ 
canto alla tomba, un cenotafio 
murale col busto, opera di 


La tomba e la chiesa erano 
stale visitate e descritte da 


quale racconta nel 1467: «Et 


«Ulivi* «•Iiowkiav «itili e. .« . I . 1 

- tu 'Opra il dicto sertulcro sta'fndo, 

. In nanna Loddo aveva gtn l’epitaffio, clic dì sopra gl’era, 

strappato un bel po d erba, la nolla mernorla 

mi recai si che 

panca sulla terra Gavina Sega- da molti> costi dimora traendo, 


riti, che ha sette ftfrli piccoli, ne 
aveva messi quattro entro una 
buca, ravvolti in una sottana. AI- 


per meraviglia fui guardato ». 
E questa testimonianza, tra tut - 


«M » * v»*«* iiuu cmumi. rii . . ,• - • ai/» i ... 

tri due rincorrevano Tonino, che P J?i l' J rn^nuM 

ha otto anni e un occhio di vetro, f cl *Z r \T Z i ZZ- lì 

perchè una volta non ha salutato ° " rT , ’* [l S n *1 * 

un padrone. Tonino sera portato * CCT,, , r " f cl } n , . CTuCSa ’ ^ 
sei lumache e le voleva mangiare l 5 ™ 1 n cesti a. 
più tardi insieme con la tundre. Una lunga vicenda 
Mi sollevai sul premito la sotta¬ 
na e gettai ai piedi di Petru una ™ a Ì(1 vcra vicenda delle no- 

roncola. I.n terra era coperta di yrrr os ' n comincia nel 1790. 
macchie di cardi, di lentischio e Ognuno sa quanto rii malocchio 


d; « tramutzu »: nessuno l'ha mai 
coltivata. 


preti e frati avessero sempre ri¬ 
guardato il creatore del « De- 


« Tanto per aiutarti», disse Pe- carreron ». nonostante la sua 


A mezzogiorno ci fermammo. 
« Sole da agosto », di««e Marian¬ 
na Loddo. toccandosi il ventre. 
Petru, che aveva pane e formag¬ 
gio nella sua « tasca ». lo diede a 
Gavina Separiti, sputò e poi s’al- 


tardiva resipiscenza e la mor¬ 
te da buon cmfiano. Perché, 
morto lui, restava Vopera, e re¬ 
stava la satira contro il clero, 
restavano (c restano ancora) 
frate Cipolla e il prete di Var- 
lungo. ser Ciappelletto e le mo- 


larcò sulla terra da ttn lato, come carhe di Masetto ortolano. 17es¬ 


uli cristo morto. Senza guardarlo. sulìCl meraviglia se i preti di 
attaccai a cantare: cantai anche Ccrtaldo, per serbar fede allo 
una poesia di mio zio sindaco, clic stemma della cittadina che re¬ 
ti sessantanni è morto partigiano ca troncggiantc una bella ci¬ 
ta continente. polla riolarca r per continuare 

Un buon tratto di terra era pii - 0 ? nr -'* frati Cipolla di f yon ~ 

lito quando Marianna I oddo. che * c a 1 contado superstizto- 
mangiava formaggio e «ghermiva yo - mentre innalzavano mo- 
l’erba, con la pancia all'aria e le munenti e additavano alla 


additavano alla 


gambe larghe, ri venne ad nvvrr- renerarionc J teschi di non so 
tire che la polizia era saltata giù* più quante beate, i resti del 


Boccaccio li lasciassero semi- 
clandestini. Il demonio puzza¬ 
va di zolfo anche se sparso di 
tardiva acqua santa. La vendet¬ 
ta per tutti la doveva fare ap¬ 
punto nel 1700 don Francesco 
Contri, il quale, impadronitosi 
di un editto del Granduca che 
consigliava (si badi, consiglia¬ 
va) di spostare i cimiteri fuori 
delle chiese, si buttò sulla ve¬ 
nerata tomba, la fece sterrare 
e, a quanto pare, gettar l’ossa 
a concimare l’orto, serbando 
per sè solo il teschio, certo più 
per posare da S. Girolamo net 
deserto che per farne cimelio 
alla pubblica ammirazione, tan- 
t’è vero che dopo pochi anni se 
ne perdono le tracce. 

Le accuse di Byron 

TI primo a dar notizia al 
mondo dell’Inaudito, orrendo 
odio contro un morto, e quale 
morto!, fu lord Buron. che par¬ 
lò delle jene bigotte di Certal- 
do con rovantì accuse. Poi la 
cosa fu seppellita nel silenzio 
delle campagne addormentate 
in secolare letargo: nel senso 
che strascichi polemici si ritro¬ 
vano solo in pubbllcarionl a ti¬ 
ratura limitatissima, ad opera 
di canonici quasi tutti, pignole 
gloriuzze locali, affastellanti 
chiacchiere e panegirici solo 
per dimostrare che le jene bi¬ 
gotte erano un parto dell’odio 
anticlericale dello scrittore In¬ 
glese. 

Uno strano tipo di piccolo 
industriale certaldese, l’inge¬ 
gnere Marzi, riprendendo la 
tradizione di queste mediocris- 
sime memorie, si ficcò in capo 
quasi trentanni fa di ridar lu¬ 
stro al paese col ritrovamento 
delle ossa e della tomba, senza 
peraltro dar noia al « propo¬ 
sto » rinfocolando la vecchia 
questione. Fu costituita una 
commissione ministeriale, i cui 
membri via via sono tutti mor¬ 
ti salvo lui, furono fatti degli 
scavi e dei rilievi, e l’ingegnere 
accumulò per anni memorie e 
opuscoli in cerca della prova 
ambita. Le ossa trovate nella 
supposta tomba furono conse¬ 
gnate all’istituto di aniropolo- 
gia dell’Università di Firenze: 
risultarono parte di donryi, par¬ 


te di bambini, persino un osso 
di cane, più Un pezzo di cranio 
di uomo sui sessantanni. Era 

10 sterro con cui don Contri a- 
veva riempito la buca violata. 

11 pezzo di cranio non era cer¬ 
ta, a nostro vedere, quello del 
Boccaccio, se il prete come pa¬ 
re se l’era preso tutto. Ma allo 
ing. Marzi la prova era sem¬ 
brata decisiva. Passata la guer¬ 
ra, clic distrusse fra l’altro in 
Ccrtaldo altaiche la casa tra¬ 
dizionalmente indicata come 
quella del Boccaccio, e forma¬ 
tosi un comitato, dopo lunghe 
vicende si è giunti finalmente 
domenica scorsa alla prati Gior¬ 
nata dell’ing. Marzi. Un « con¬ 
vegno di dotti » incitati per la 
manifestazione, tra i quali figu¬ 
ravano molti nomi noti nel 
campo degli studi, ha avallato 
il riconoscimento della tomba, 
riservandosi una certa pruden¬ 
za per le ossa, ma dando atto 
che, se ci sono, dovrebbero es¬ 
ser li. Comunque, terminato il 
convegno ucl bel castello me¬ 
dievale dei conti Alberti, da cui 
la vista spazia sulla vallata e 
lontano fino alfe torri di San 
Gimignano, c mentre un corteo 
storico con gonfaloni, valletti, 
armigeri e molta folla tutta al¬ 
legra e divertita si snodava li in¬ 


tomba del poeta, è contento 
perchè la fama del Boccaccio 
potrà legarsi a un paese che 
di frati Cipolla non sa più che 
farsene — laici o tottarati, che 
è lo stesso. 

Tra pii sterratori che nel 1921 
aprirono la tomba ritrovata, ci 
era un Giorgio Pert lei, un one¬ 
sto lavoratore antifascista mor¬ 
to qualche anno dopo. Il cugino 
di Giorgio Perficl, un operaio 
anche lui, è oggi sindaco di 
Ccrtaldo. Beh, a noi pare che 
spetti a lui, e al popolo che egli 
rappresenta, l’eredità del Boc¬ 
caccio, perchè solo alla forza 
e alla maturità del popolo si 
deve se oggi al grande scritto¬ 
re si assicura l’onore da parte 
dei posteri, c se gli episodi di 
faziosa intolleranza persino con¬ 
tro la sua memoria non possono 
ripetersi. 

BRUNO SCFIACHERL 


L’Unione Sovietica, infine, con le tarc h riduzione de, ptofirn del Ma centinaia a; mi i ioni a, l’, r - 
sue ìniztiuve sempre rinnovate in di- grande capitale conduce t governi . • ; de „ a p | evati ,j a ]| a | OIta 

era della pace - che hanno per a ?«rv«. al Patto Atlantico a sch.ac- n *, mondo im ; cro : appongono di una 
fondamento la costante rtafTermaz.io- ciare t loro popoli sotto il peso di forJ , a> ate dl far fallire questi 
nr della possibilità d. coes.stenza P a- S ra ''? mi "ulnari sempre piu insiste- ; j, , orQ Con ,i tato Mondule. 

««ca tra le differenti forme di or- nib.lt. Le manovre monetarie, < a £ unito a Roma scduta pl , naria 

ganizzazione sociale e che fanno ri- duzmne forzata delle spese pubbli- a , otto f, r - , 949 ha costa- 

nascere la speranza di una intesa tn- *-he destinate ad opere sociali, le ta|f) _ in 3 baJe a ; rappor ’ t j sui vari 

ttrm? _ hi rmfn il li restrizioni e l*i miseri*! conseguenti • * • «• , 

ternazionaie na recato mia nostra b movimenti nazionali — la potenza 

opera un contributo essenziale, al all aumento delle spese militari, di- crcJccnte dc j movimento organizzato 

quale viene ad aggiungersi quello che vengono a loro volta uno dei fattori df . p Jrt ; jan ; dc ]] a p aC( . p cr a | )lr . 

ncti!rì rjill a sfnr7o tli nnnov'imentf) principali (iella crisi economica» | 

risuira nano sforzo ni rmnus amento * ^arc la nostra azione e per assicurare 

pacifico delle democrazie popolari. Per giustificare queste spese schiac- j a nostra vittoria, uno storzo parti- 
’ * * ciattti, e per giungere ai loro fini, le co | are dev'essere compiuto in paesi 

Di contro al rafforzamento del potenze imperialiste e i loro agenti come K |j Stati Uniti e 1’ Inghilterra, 

Pronte della Pace, tuttavia, le forze si sforzano di provocare una psicosi ov >£ j] cenlro della nuova congiura 

..«tui■<aiii«■ i«i■ iitiiiunmnmiisu imperialista, nell America Latina, nei 

- r „ paesi coloniali e senticoloniali, e nei 

' ' . - * paesi assoggettati a una dittatura ta- 

' - . ' ' ' . .scista, dove la lotta dei combattenti 

della pace m svolge in condizioni 
' ' ,, , * difficili e drammatiche. 

< ' ' ' ' Ovunque, t’impone il compito di 

, allargare i movimenti nazionali, di 

associare alla nostra lotta milioni di 
L ' cittadini onesti, la cui coscienza si 

A * F risveglia ad una speranza d’unità pcr 

' ' la pace: una speranza alia qtnlc tus 
t j suna divergenza politica, religiosi c 

4 - - sociale potrebbe oramai tare ostacolo. 

% \ Le potenze della guerra debbono 

- * - sapere che una potenza è sorta, ea- 

pace di sventare i loro p ani, di co 
stringere i governi, asserviti alla leg¬ 
ge della guerra, a subire la p-ue. 
una potenza capace di portare per 
ogni dove l’idea, il dibattito, la lot¬ 
ta per la pace. 

U Comitato Mondiale si rivolge 
alle assemblee elettive dj tutti i paesi 
del mondo, e le invita a rìisuiiere 
le proposte di pace, che sono nel 
cuore di tutti i popoli. Lsso le insita 
ad esigere dai rispettivi governi clic 
essi si facciano sostenitori di queste 
proposte, mantenendosi fedeli allo 
spirito della Carta delle Nazioni 
CECOSLOVACCHIA — II «traode podista Zatopek ha riconquistato i* Unite, e che ispirino ad esse la loro 
primato mradiale dei 10.000 metri detenuto dal finlandese Ilcino. politica nazionilc 

Ecco Zatopek mentre riceve una calorosa stretta di mano da suo padre QÙ cstc proposte devono compor¬ 


le ÌonnI deputato 


ser lì. Comunque , terminato il * ( t) l’impegno a intavolare tratta- 

convegno nel bel castello me- a «a «V Mk t!vc difette e immediate sotto la egi- 

dievalc dei conti Alberti, da etti > _ Bi" §Wr I Rlffl KM 39 da internazionale, per por fine alle 

la Vista spazia sulla vallata e ^ * &Wàh U A «£* guerre ,n corso, particolarmente tn 

lontano fino olle torri di Snn |___ _| ,n Indoor,,, 

Gimignano, c mentre un corteo . , Bì . ... 

storico con Gonfaloni valletti «« fn.«i ilomitntf» taIe e alIa null:tà cinematografica da di cercatori doro, cioè d’argen- a ) la revisione immediata degli 
®..f ’ .’ IOHH1 llCpUini d ,- f g e j 055 ; deputato». Con la p:ù to. del far-xve$t, il regista Raoul armamenti e degli effettivi, nonché 

armigeri e molta folla tutta al- burmotto di un’ipotetica Roc- abusata schermaglia degli equivoci, Walsh non hn avuto davvero scru- la messa fuori legge e la distruzione 

legra e divertita si snodava lun- ca d . ; capra, sciocco quanto può il tonto Angeiino Angelin:, aspi- polo di impiegare mezzi toni. Più delle armi atomiche; 

go le rampe della scesa verso esserlo Nino Taranto nella sua p.ù rante attore di filodrammatica, vie- mascalzone è, più effetto fa — sem- , j R rm , d . D , rtf . aelle emidi 
il paese basso, l’attuale propo- scialba interpretazione, càpita e ne infatti spacciato per deputato bza che abb,a pensato — ed ecco t di un patto di pace nel òua- 
.1 intarmi „ Cinecittà con 1 quattrini di duo e. attraverso una pubblicità, fasul- un uffc.ale radiato dall esercito per -T, - P q 

sfo ha nconsacratc, le ossa, a u- ricc . he zie camp3 gnole e vi scopre la, del panettone Brambilla e una. insubordinazione che si trasforma dro delle Nazioni Unire. 

nunciando per il cantore rii cbe j film si realizzano - spellan- autentica, del Messaggero, si giun- in biscazziere e baro, il quale, non vucsti primi impegni, questi primi 

Fiammetta una indulgenza pie- do • i danarosi amanti di prost.tu- ge a!La fine soverchiati dalla di- contento di metter mano su alcune accordi, sono tali da dare la prova dj 

noria e un posticino in cielo: * el l e che fanno le dive, che i re- tagantc cretineria. • Se fossi de- miniere d argento che valgono a una effettiva volontà di pace. I.«<i 

nnnnstnnte il « Drrnmrrnn n S:st * che I avorano °K ni giorno son putato ■ avrebbe buone possibilità IfnsfotTnarlo in banchiere, elimina JO no atti a ristabilire la fiducia tra 

. . , . * quelli che si prendono sorrincndo di vincere un istituendo premio un marito poco gradito per sposar- ; popoli, ad assicurare una di,ten- 

I urcnè Ci si dimentichi presto p)l ^hiaffi sul grugno e ; calci nel per :1 peggior film italiano del do- ne la vedova, tenta poi di manda- s ione inrernazionale, che dovrà es- 

dcll'episodio di intolleranza pre- «edere da chi riesce a procurare poguerrn. re in rovina tutti i concorrenti ma. «ere sancita da un patto dt pace. 


nonostante il « Decameron ». 
Purché ci si dimentichi presto 
dell’episodio di intolleranza pre¬ 


tesca, sul quale il relatore uf- i soldi, e tante oltre cose del ge- 


ficiale aveva garbatamente sor¬ 
volato. 

L eredità di Boccaccio reg.stal s-monell:, non sV eleva al l’eroe prediletto della cmematogra- mas Mitchell fin dal tempo d: - Om- gionali e locali, e che sarà sottopo- 

Ma il popolo del paese e del disopra, appunto, dello squallore, fia americana, e non senza moti- bre ros«e . — lo redime da tutte sto all’esame e all’approvaz,ionc JlI 

contado di Certaldo accorso al- 1 fi!m * comici - italiani di qur- vazior.e perchè, con la sua spregiu- le colpe, assicurandogli :] solito popoli amanti della pace con una 

la d ì’ertent» ’ nna le sto R e " cre . prodotti attraverso dicatezza di fronte all’ord.ne co- amore e la solita felicità. grande campagna di petizion-, di dc- 

1 * sagra paes . , -.combinazioni • finanziarie del ti- st.tu:!o o addirittura con il suo di- Raoul Walsh, esperto manipola- legazioni e in ogni altra foimj adatta. 

novelle del Boccaccio ha impa - po di quelle riferite, ci avevano «prezzo per la legge, ha rappre- toro del west c.nerr.ntografico, ha Giacché il Comitato Mondiale dei 

rato a raccontarsele la sera a abitua.o da tempo a sentir prof- cantato e tuttora rappresenta il diretto con abbastanza scorrcvolez- Partigiani della Pace «a che i popoli 

veglia, conosce la Storia di fra’ ferire dallo schermo i giochi d: pa- p; ù eff :C o C e correttivo fantastico del za < ma deludendo quella maggio- dispongono oggi dei mezzi per im- 

Cipolla che la dava a bere ai ^U^n-^he mid'-à* S pur.tancs.mo di certa soc.età statu- ranza del pubblico, che Spetta- porre la pace- 

loro antenati, e semmai, se da m olt*a più compassione d- quanto nttense. va D trad zionale car.co finale de- IL COMITATO MONDIALE 

ora In poi al viaggiatore e al non cccit.no; me rJramcn’e s: era Per aehneare :1 carattere del prò- gb -nd:an:. DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

passante si potrà indicare la giunti finora alla grettezza men- fagottista d: questa ennesima vicen- rd. ma. Romj, ti ottobre i ozo 


■ ■ a ^ a ff" e * è ridotto alle .«licite dai II Comt«ato Mondiale preciderà 

nere che costituiscono evidente- Il Illinie (I firgOIIIO tr71J . coalizzato contro di lu:. La queste sue proposre in un messaggio. 

cT Cn iie's‘o n - a Se P foss ; detfutato^opè- L’uomo che s’è fatto da sé, con- morte dell’amico — la solita figura che sarà rivolto a iurte le assemblee 

ri q =ouan da e miserévole * : ì cu: tro tulto e tuU: - è sempre stato di sbronzone interpretata da Tho- elettive, parlamentari, a«scmbltc re- 

” * À ___i.i.ì*. j _*___ »««<. xtaaUaIi r» «ini a . _ ri-v, _1: _ i_i .1_ ■ . * * 


DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


rd. ma- Rorr.j, ji ottobre I 94 1 ) 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


D’un tratto Ragastens si fermò, 
si volse verso Roma e, sollevan¬ 
dosi sulle staffe guardò lontano, 

— Sono inseguito! — disse poi. 

La campagna era nuda, deserta 
Solo un gruppo di quercioli offri¬ 
va un riparo 

— Non ci resta che fuggire — 
disse il cavaliere. 

— No. signore... Verreste pre- 
60. senza dubbio. Quella gente 
sarà sulle vostre peste in tre mi¬ 
nuti. Venite, signore, venite. 

Oltrepassarono il boschetto. In 
quel luogo si levava una cappel¬ 
la quasi in rovina. Spadacappa 
balzò a terra e Introdusse 11 suo 
"••«naie nella serratura della por- 
Questa al apri. 


— Come vedete, conosco ia ma¬ 
novra — disse. — Entrate, signor 
cavaliere. 

— Perdinci l’idea è buona, en¬ 
triamo! 

— No. signore, entrate solo! — 
aggiunse Spadacappa e abbiate 
fiducia. Il cavaliere mise piede a 
terra ed entrò nella cappella, 
traendo dietro di sè Capitan. 
Spadacappa chiuse la porta e ri¬ 
montò a cavallo. Per una fessura 
della porta Ragastens poteva ve¬ 
dere e sentire tutto ciò che acca 
deva sulla strada. 

— Se Quest'uomo è un tradi¬ 
tore — pensò — sono perduto. 

In Quello stesso istante un ma¬ 
nipolo sbucava a briglia sciolta 
dal «nipoo di quercioli. SI cono- 

, » 11- ». f*T fc £jlV* zi "f ' 


poneva d’una cinquantina di ca¬ 
valieri, alla testa dei quali galop¬ 
pava un ufficiale. Spadacappa 
camminava tranquillamente al 
passo, e si avanzava loro incon¬ 
tro. tenendosi al lato della strada. 

— Alt! — comandò l’ufficiale 
scorgendolo. — Voi. da dove ve¬ 
nite? 

— Da Napoli, signoria... e vado 
a Roma per vedere il Santo 
Padre. 

— Avete incontrato un cavalie¬ 
re che aveva l’aria di fuggire?... 

— Un cavaliere? Certo, signo¬ 
ria. E gli ho anche parlato., 

— Che ti ha detto? 

— Mi ha domandato quale fos¬ 
se la strada per Napoli e quando 
gli ho risposto s’è rimesso a ga¬ 
loppare come se avesse avuto al¬ 
le calcagna una legione di dia¬ 
voli. 

— E. ditemi, che anticipo cre¬ 
dete che abbia su noi? 

— Mezz'ora appena. Ma se voi 
volete credermi, potrete raggiun¬ 
gerlo prima. 

— Che bisogna fare per que¬ 
sto? Parlate, ed in cambio m’in¬ 
carico di farvi avere un’udienza 
dal Santo Padre. 

— Ah. signoria, quale gioia!... 
Ebbene, quando avrete galoppato 
un poco, troverete due strade in¬ 
nanzi a voi. Quella a destra che 
fa una lunga ciambella, è la 
strada che ha preso colui che 
voi inseguite; l’altra a sinistra 


è una scorciatoia, prendetela e stei S. Angelo, dove sarò di guar- 
guadagnerete più di mezzora dia. e sarete ricompensato 
— Avanti — urlò l'ufficiale. — Il gruppo si lanciò a un galap- 
Lo prenderemo. Brav’uomo. veni- po furioso. Dopo pochi minuti, la 
te domani a cercar di me a Ca- densa nuvola che sollevava di- 

rs< àia’.:, 
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Introdusse II pugnale nella serratura della porta. Questa al apri • 
Rasaste qs cotrò con tutto U cavallo Bella cfaieaetta 


sparve nella lontananza sulla 
strada di Napoli. Allora Spada- 
ctppa apri la cappella. Ragastens 
usci c saltò in sella. 

— Ebbene, signor cavaliere, 
avete veduto? Avete Inteso? 

— Nulla!... fece Ragastens con 
un sorriso.; Io parlavo con San 
Pancrazio, il patrono di questa 
chiesa. 

— Ah! — disse Spadacappa. 
stordito dalla stupefaz.one. — E 
vi ha risDOSto? 

St. mi ha detto che ti faceva 
remissione di tutti , tuoi pecratì... 

Cap. XXII 

L’ALBERGO DELLA FORCA 

Sulla strada di Firenze, il let¬ 
tore ricorderà l’Albergo della 
Forca, nei pressi del quale Ra¬ 
gastens aveva incontrato per la 
prima volta Cesare Borgia ed 
aveva battuto a duello Astorre. 
A questo albergo, dopo una buo¬ 
na trottata, arrivarono il cava¬ 
liere e Spadacappa. Mentre Spa¬ 
dacappa conduceva il cavallo al¬ 
la scuderia Ragastens entrò nel¬ 
la cucina. Aveva una gran fame 
e la sua prima cura fu quella 
di comandare una colazione. 
Mentre una ragazza stava pre¬ 
parando la tavola, il padrone 
dell’albergo entrò e salutando 
Ragastens disse: • 

— Il signor» è dei nostri. 

— Del vostri? 

— Si — riprese l’oste strizzan¬ 


do l’occhio — che il signore non 
abbia timore dt nulla. Se vuol 
seguirmi. Jo lo conduco in un 
luogo dove sarà in perfetta sicu¬ 
rezza ed avrò io stesso l'onore 
di servirlo. 

Ragastens segui l’albergatore. 
Questi Io condusse in una stanza 
del primo piano, alla quale si 
saliva per una stretta scala. la 
cui entrata, situata in una pic¬ 
cola corte, era mascherata 

— Nessuno sognerà di venire 
a cercare qui il signore — disse 
Il signore può restarci parecchi 
giorni senza pericolo. 

— Grazie, mio bravo; datemi 
da mangiare, per incominciare. 

La stanza era piccola, ma con¬ 
fortabilmente arredata. Cera un 
Ietto, un divano, una poltrona, 
una tavola, parecchie candele di 
cera ed anche dei libri per di¬ 
strarsi. Una oiccola finestra dalle 
gelosie chiuse dava sulla via in 
caso di estremo allarme, si pote¬ 
va filare da là. 

L’albergatore della Forca riap¬ 
parve presto con un paniere di 
vettovaglie, alle quali Ragastens 
fece largamente onore. 

— E Spadacappa? —domandò. 

— Viene subito. 

— Cosa sorprendente — Ra¬ 
gastens pensava — ho avvicinato 
1 grandi signori di Roma e non 
ho visto che delitti atroci, di¬ 
spotismo e basso servilismo. In¬ 
contro un bravo: egli mi salva. 




Arrivo presso un semplice alber¬ 
gatore: mi protegge. Ah. per ’ro- 
vare la nobiltà del cuore bisogna 
dunque andare lungi dalla no¬ 
biltà! 

Ma l suoi pensieri furono in¬ 
terrotti dall’amvo di Spada- 
cappa. 

I due mangiarono. Quando cu¬ 
berò finito Ragastens disse: 

— Ti senti meglio, ora? 

— Si, padrone — rispose Spa¬ 
dacappa. 

— Pronto a calvalcare fino al¬ 
la notte se occorre? 

— Pronto. 

— Bene — disse Ragastens. al¬ 
lora ritornerai a Roma. 

— A Roma? Volete liberarvi 
di me? 

— Tutt’altro, stai tranquillo. 
Dunque, tornerai a Roma di 
buon trotto e andrai al Pincio. 
LI tl farai indicare il laboratorio 
di Raffaello Sanzio. Quando lo 
avrai trovato .dirai a Raffaello 
che io mi trovo qui e che l’aspet¬ 
terò fino a domani. Poi ritor¬ 
nerai. 

Spadacappa Io guardò, pel chie¬ 
se: — E quando debbo partire? 

— Subito. 

Spadacappa si precipitò Pochi 
minuti dopo, Ragastens sentiva 
il trotto serrato del suo cavallo 

Era stanco c si distese su un - 
divano e a! addormentò profon¬ 
damente. 

(Continua). , 
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Mercoledì 2 novembre 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


E* uscito 11 n. 


“VIF NUOVE 


M 


LE DICHIARAZIONI DI CRIPPS ALL’O.E.C.E. 


INTERPELLANZA ALLA CAMERA 

Sfruttare in pieno 


L’Inghilterra non si impegna^ ^mmh 

^ 4 ) a&S ma aa ^ S ima. S & «I 2 IIaCIrRA *a gA Gli Industriali per motivi d’in- 

so aderire ai piani di nofiman r— 

•*** t" atntfi m-acont'ita ritti r/ì m m rt on 1 


E* stata presentata dal compagni 

, deputati Dami, Di Vittorio, Cacciato- 

La Francia accetta a malincuore le proposte britanniche per alleg- ciato anche’ l’on. Cavlnato del P S L.I., 

1 una interpellanza al Ministro dei La- 

gerire del cinquanta per cento i contingentamenti delle importazioni prendere 1 * 1 ‘efficaci ‘provvIdlmentT 1 ^ 

__ costringere gli industriali elettrici 

" " a sfruttare in pieno la capacità pro- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non potremo integrare la nostra stasera: «L’Italia è, cd è sempre duttlva degli Impianti ‘ermlcl GUin- 
PARIGI, 1.- La riunione del con- economia con quella dell’Europa in stata, pronta e disposta ad andare ^ So^e.^fruttano tali Impianti 
sigilo dellOECE si è svolta oggi a m ° do che P°«« T ,f are P reyiudizw il pm avanti possibile sulla strada Bto ta parte. 

nnrto pimitn «I ,-.cipiu h„ t n unsi alt osservanza delle responsabilità della liberalizzazione del commer- Esiste, specialmente nella pianura 

te Sia il nubblico sia ?a stampa non che ho menzionato». ciò europeo, quale è stata delinea- padana una capacità produttiva ter- 

le. bia n puDDiico sia la stampa non . . , signor HofTman », mica notevolmente superiore al mi- 

sono stati ammessi, ma si è potuto . reaz : on : J e n a «# amDa n al l 0 r o canto i marnali inglesi llardo dl kwh - la G‘ ,aIe nel 1948 e in 

egualmente venire a conoscenza del L,e Poaziont aena aiamp UaI lor ° . cail ’° 1 EJ ornau inglesi m0 ] t j mes j dl q Ues t anno è stata solo 

lavoro svolto dai delegati. La riu- Cosi Cripps è riuscito a fare ac- S °™i a n« n !i qUe f, a J» ra P are . ,a!me n*f utilizzata. Dati 1 mag¬ 

ni 0110 odierna si è polarizzata nella ce ttare le sue proposte sulla li- * pa „ „ Times, dono aver «fi tó°a ^ìlafdrfcT^f lndmt C r 1 aHceJ: 


LE GRANDI BATTAGLIE SONO FINITE 

-s— 

Non esiste più in Cina 
un fronte naziona lista 

L'Esercito popolare completerà la liberazione delle ulti¬ 
me 4 province attraverso vaste operazioni di polizia 

HONG KONG, 1. — Dopo la libera- Nel settore di Canton la rotta,chiede che ormai si addivenga al 


con le dichiarazioni In esclusiva 
di PICASSO, JOLIOT - CURIE, 
FADEEV, DECANO Dl CANTER¬ 
BURY, ospiti di Roma in occasio¬ 
ne del congresso del Comitato 
Mondiale del Partigiani della 
Pace 

In questo numero articoli dl 
I.ongo, Scoccimarro Roaslo, Jovi- 
ne, nlglarettl. Degli Espinola, Ca¬ 
valiere, Trombadorl. Tavron, Ka- 
ralylcev, Busctto. Rodar!, Fungili, 
Plntor Ghlrelli, Barra. Zanni, ere. 

Dichiarazioni di CORDINO sulla 
politica economica dl Pella. 

Disegni di Verdini, Leporini. 
Scarpelli, Majorana, Guerri. e 
Drizzi. 


IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ta dal signor HofTman 


mica notevolmente superiore al mi- province ormai — Szechuan, Yun- no tentando di evacuare per mare quanto informano infatti notizie da concessionaria esclusiva. 


ma dei contingentamenti delle im- mnn e -il ministro francese Petsche lc ’ sosl,t -" e ««-* K * 1 uu ‘ l * uc ‘ gli ultimi aumenti del prezzo della una sena res.sienza. le operazio- nen, ai largo aena costa aei ue 

nortnzioni a ‘mese dotò in gran par- rnmnnlnnn come ihbnmn cià 1,0110 fare 11 loro dovere abbassan- energia siano comprese le maggiora- ni militari nell'ultimo lembo un- Kiang sono state liberate. La cric- LA CIUSI DF.I.L’ELETTRICITA’ 

gronT ^ntinen ale ^ Sari donò a ^ontineXu ^ "Tdrà in do ^ tariffe doganali zionl Inerenti al costo superiore del- cora oppresso della Cina saranno ca nazionalista nel disperato ter.- . - 

Ucolare dell!! Francia. Come è noto, ^presso fino a che' punto^npps Le riunioni odierne del gruppo ^, ! c e t “ lcltà P rodot a 000 ,mplan * r ' solo delle grandi operazioni di pò- tativo di far fronte alla situazio- nUOVC reStNZÌOI1Ì 

in base agli accordi esistenti fra i parteciperà a questi programmi), , cot l?lì l JS lv ? e del Consiglio del- j n q i lest i ultimi giorni la man- tlzia - ne ha annunciato che aumenterà . 

paesi europei, ogni nazione limila \ a discussione sulle proposte che 1 p EC ^ fi sono concluse senza che canza di adeguati mezzi per Indurre Q Ue6 to giudizio della situazione la paga dei soldnti del 60 per cento! 3001 C3ÌB 111 Alta ItS 118 

quantitativamente ogni categoria di riguardano la cosiddetta integrazio- alciln testo definitivo fosse ado .tato L 11 n 0 ft d H,*fM t ;fi,i militare in Cina, che era già stato Frattanto a Hong Kong si sta ^ _ 


Telefono 


ìagglO FRATELLI ORASSI, SOPRABITI POSSA sn mi¬ 
suri L. 16 000 - 1S (XXI. COSSE su nrsuri 
L 2.200. \ EsTCUE P1RESFJ noslr» Ijhhriri- 
lionf. lutti colon e m.surp 1. 3 000. Vi» i'rat- 
I# Trastevere 10 Telel 5S2.031 (P.n Mista.). 


Le nuove restrizioni 


quantitativamente ogni ciiicsiua u. riguaruano ia cosiuaeua imegrazio- - - 7 -- --- -—v: — u nroduttioirA ’mniantt t> r mtei uumt»»e '-‘u». >-*>v cu giu maiu .. to - tirour ss 

prodotti che intende importare da n e economica europea. Su questi tao 0 f “ è sfata® denunciata 8 anche nel Cornila- d ato dalla Conferenza consultiva svolgendo sotto la presidenza del MILANO r _ j, Mlnlstro del La. -- orrAHioNi - TU 

un nitro paese Secondo le proposte progetti la stampa parigina, e non azione aegu scarnai quamo sui to Prezzi. Da parte delle Aziende Mu- politica del popolo cinese a Pechi- ca Po di stato maggiore imperiale vor j p u pbllel on. Topini ha avuto !_ 1 1 ____—. 

del Cancelliere dello Scacchiere ogni solo quella comunista, è in aliar- principi generali di azione da fls- nlcipalizzate e dell*l/nacel sono state no> viene ora accettato anche negli britannico gen. Slirn, una confft- oggi un colloquio con H Commissario 4 4 ASSORTIMENTO WUtfSU.E. lunghe rat^- 
mombro dclTOECE, vale a dire ogni me. Ammetteva stamane « Combat ►> sare seguito agli inviti ai HofT- f ?ambienti militari e politici di Hong renza dei vari rappresentanti del- interregionale deU’energla elettrica. llon j t n hissi. SaperqaUeria Esedra 47. Mobili 

membro del paesi aderenti al Piano che i nuovi organismi, la banca mrrnlea e tn reaUà prodotta wn mel- Kong dove la disfatta di Ciang ap- la Gran Bretagna in Estremo Orien- ,f , SfJSoMb1 ?»\°deL 

MarshaU dovrebbr sopnrimere di al- europea per «armonizzare» l’im- VICE zi più economici. 1 * pare In tutta la sua enormità. te. Fra questi una forte corrente lS r ™n®raVl di produzione nell’ItaUà 4- ATTENZIONE! DA 0 JIGI NOI RIBASSIAMO»! 


.“SSTiffiS militare in Cina, che era già stato Frattanto a Hong Kong si sta 


MILANO. 1. — 11 Ministro del La- 


« AUTO . Cin.l, SPORT !.. » 

A TUTTI A RATE biciclette, ciclomotori cucino 
ffonnm:che a ìv>|o» - eletrlcho - gas - Aia 
facour S2 (1? flrìM. 

1 OCCASIONI !.. Il 


meno il 50 % j contingentamenti piego dei capitali nazionali e stra¬ 
done proprie importazioni di mate- nieri, il fondo monetario europeo 
rie prime, di prodotti agricoli e di eec., avranno praticamente « la di¬ 
articoli manifntturnti provenienti rezione della vita di ogni paese 
dagli altri paesi membri. Il progetto perché ne controlleranno le mo¬ 
di Cripps riguarda unicamente il nete, ii eredito, il bilancio, i prez- 
commercio privato; esso non tocca £l e di conseguenza anche i salari ». 
nfTatto i! commercio Stato ner cui E « Combat.. riconosceva ancora 
la Francia che h n commercio c he 1 unica superstite speranza dei 
libero viene grave iu-.ite colpita membri dell’OECE resta di preten¬ 
dane proposte di Cripps di fronte dere qualche elemosina in più da 
alle quali essa si è trovata imprepa- HofTman «grazie alla loro evidente 
rata. e forse fin troppo manifesta buona 

Le importazioni di stato in Gran volontà nei riguardi della politica 
Bretagna costituiscono invece circa americana. L'Inghilterra si tiene in 
il 31-<7 desìi scambi con l’Eurona disparte, aggiunge lo stesso gior- 
di cui il 25 % è rivolto verso la naie, perché essa spera che invece 
Francia. di diventare colonia dell’America 

possa diventare sua associata. Essa 
/ piani M Petsche riconosce cosi che questo stato di 

“ . «colonia deU’Amcrica •», è oramai 

E’ da rilevare che le proposte di fatale per i paesi dell'occidente cu- 
Cripps di liberare il 50 % alci con- ropco ... 
tingenti privati non si estendono al 


IMPORTANTE DECISIONE DEL COMITATO POLITICO DELL'O.N.U. 


La questione 

sarà discussa 


delle ex colonie italiane 

e decisa nel suo complesso 


le centrali di produzione nell’Italia A. ATTENZIONE! 1)\ AH.t*l m 
settentrionale al fine di assicurare 1 SCARPE DONNA aperte L. UNO. rnime L wO 
rifornimenti strettamente Indisponga- « più. TOMO L. 2 200 e pluù. KF.tiAM A Tl rii. 
bili ali Italia centro-meridionale. Nel ('ìhitunfì-io DEL SOLE *i» Maria 3. torso 
colloquio c emersa ancora una volta Vittorio 93. 

la necessità dl procedete alla costru- A.R.T.E.M. Artigiani riuniti Ma Trtonlale M 
zlone dl nuove centrali Teldono 361.927. Il niù grame a^ortimento ma- 

Per quanto riguarda l’entrata in vi- wj Llnl C 000. Lanolina 3 009. t rino 1 700. 

™ "UOVO Uecre o restrittivo del M Cotone. Accorreteti! ruttateci, ««rete con- 
consuml In Alta Italia, si apprende ... 


La deliberazione esclude la possibiliti di “baratti ,, mediante manovre di corridoio 


vuiiniimi ah rutit a iti i iti. ni ouui cuut 4 - • * ^ 

che. con tutta probabilità. quSto av- ,lntl de5 pr< "° ,r,:50rl0 ' 
verrà nella corrente settimana. ATTENZIONE!!! Vendita 6tr&ordinar!& pelile^®, 

--- volpi 2 300. colli manio-tti 2.300. pellicce pron- 

E’ NATO A MILANO Jf 15 °°°A «*'.0 

■ ■ ■ Persiano 2.SOO, peli! Ocelot 3.000. Pagamenti 12 

Un Comitato per la difesa I Moilcllì magnifici in Zampe Persiano. Rlede Per- 

j. I 1 J il n ' 1. . siano. Opossum. Murari. Pannofii, Coma. Volpe, 

(lei valori della Kesislenza Scoiattolo. Orsetto. Hodeìda. Lupo, Araste?. For- 

_____ siano. Stole, Cappe. Mantelli per aera. Other, 

MILANO. 1. — SI è costituito sta- Maraotta. Indiano. Breschoanta. Ocelot Pecia- 
mattlna a Milano, nel corso di una nlki . Rai Mousqui ece. ecc. Pagamenti I- m 
larga riunione di esponenti del mo- * ,n,t anticipoltll Allrettarsl signilica acgnistaro 
vimento partigiano, un comitato meglio.!! _ 


«colonia dell’America.., è oramai LAKE SUCCESS, 1. - Nell» sua «baratti» dl corridoio avranno mi- £«*»»■« y» 1 **- = 8 » | ? 0 ^ ed * |n ?i‘° della morale d* lei svolta durante provlncIale ‘ per la dlfesa dei valor , Unr Via S. Calerla da Siena «, primo plano 

ic le proposte di fatale per i paesi dell'occidente cu- odierna seduta il sottoconutato dei nore possibilità rii riuscita. Ammiraglio Louis E. !»!,»!!?„’ ,a P rJma guerra mondiale. della Resistenza. La riunione costi- <Jl Tel. 6iR0o. 

U 50 % dei con- ropco». ventuno, con 10 voti favorevoli, 9 Si apprende da buona fonte che “ delta sue^critiche 1 alla poUtlla dì Miss Parr. che vive in un castello tutiva è stata presieduta daR’avv A TUTTI A_RATE: cucino oconomlch* a legna 

t si estendono al ... contrari e 2 astensioni, ha appro- anche durante i tre giorni di so- unificazione delle Forze Armate, e nel Devonshlre. ha rivelato, nel cor- ^* ,bon ^* e!f ! ,rlehe * 9 “- Cal0nr s ~ ( Efl T u,lln0 ) 


Sen. Gasparotto. dall’on. Riccardo (tei. 471 363). 

Lombardi, Prefetto della Liberarlo- Dim lELU Pflll Borsetteria, io¬ 

ne. dal Gen. Masini, comandante , ofift pre.AMOID! V1PLA. Imitanoni pelle- 
delle «Fiamme Verdi», dal Vice- r.jarnitioni per tappmeua. GOMMA Plt'MA PI- 
Prosldettte della Camera on. Target- rfxU. Prem c^nTenieatisaiai. Via Boccatli* 
tl e dal compagno Vaia, commista- g3 j e j 63 . 140 . 


za degli articoli manttauuraii. u ai- ^ _ np7 „ n Hn nn*aiira hn la votazione è svolta dono man * en endo 1 amministrazione ita- mane a Washington, dove ha avuto figlie di dieci e dodici anni per po- d.ìi’iMupp m nnp 7v! e coman- MACCHINE Bcrifer^. calcolttrid. tncae 

^ Par i C Jf i^rSor^i Se'- favore“e"Àn.S col breve discu^ione Hanno votato^ !*.“?„? ^ con | SÌd f i rar H e ?“ bl ‘àlla^prSa^derMlnis^de^ ter sovveolre ' con 1 P roven “ del ‘ SSS/drtU Brfgi?" Garibaldi della rhl modc.l., acguut.am, domicilio. T.l. 63.2.s9. 

do un P*» e -c \P -ìgr-coli ha verno di Londra — che dopo la favore della raccomandazione uni- !f c : ^? lone , r f PP j“ en ^ a Jl - 1 ^ dl Marina Matthews. Quest'ultimo ha of- l'immondo trafRco. alle spese dome- Lombardia. LEZIONI COLLEGI L. « 

l.'.l.rr', *’S' «ccuzinn. del P..W M.rsh.U una ca: 1 cinque paeal latino-americani *L22L?1 ..rArnm, DcnWd . u» .Uro com- ...che _ __ ..... *7*2? «“S? t^TSSiSJSS: 


LEZIONI. COLLEGI 


principio 


’ che potrà durare sino alla fine di PROSTITUZIONE IN INGHILTERRA 


iano che esse comportano eie gr - cu 0 e porterà nessun con- ! :a e , Danimarca. Si 6 ono astenuti proesima, prima che la commissio- Ra!faZ7f Vf*ndllte 

i sacrifici p er Tcconomia nazional^ i£JS e C £i l’Inghilterra ed il Sudafrica. ne politica ancora impegnata nel ^ 

Il Ministro delle Finanze trance pro blema posto dalla mancanza di La decisione è molto Importante dibàttito sulla Grecia, prenda in per 30 Sterline a notte 
he ha piani molto piu generati do u ar jl n quanto anche in seno al Comi- esame le raccomandazioni del sot- . 

_ _ 1 A _ _ ■ olln #1 tmT I IVO fi I ... .... 


ROSTITUZ1UN E IN INGHILTERRA * 4 J*n J* nnrfnfr|tP«Ì I J II u j il lue «tati a . L Entop« .. Cwtlfwlal* 60 - 

o_ispan<r- portoghesi conjegna delia Medaglia d oro 

nagazze venullie - ... GOIDAGNERETE Min* glonml!«« »Mtro doml- 

rrrk Al* li LISBONA, 1. — SI apprende oggi 3113 11113 vi AID3 eili« Utile Ia»oro amboeessl ecriiere Casella 

>er JU Sterline a none C he 11 Portogallo e la Spagna etTet- -- postale 10. Fusero. Unire lire trenta per riposta. 

’ tueranno quanto prima comuni ma- La Cerimonia della consegna della «--- ■■ ■— 

LONDRA. L — Un fervido appello novr e militari, aeree e terrestri. Medaglia d'Oro alla clttA dl Alba PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 

«II. ^ vmawaIa _ Vt« ÌAfA. ° 


politica 


impegnata 


” Wiù vicini alle direttive di UU I' J M ,.V7 1,1 —-—* ^ - - tueranno quanto prima comuni ma- La Cerimonia della consegna della 

«nfrm-n nHn che nrevedono la Com era da P reved crsi 11 solo a tato politico sarà ormai difficile se- tocomitato. LONDRA. L - Un fervido appello novre mU , ta ri. aeree e terrestri. Medaglia d'Oro alla città dl Alba 

1101 'IV; 0 ; P ii,„ i-nndo europeo a non fare commenti ad accettare parare un problema dall’altro e le E’ chiaramente apparso nel dl- «alla castità e al morale » ha lan- . ai lo 8Copo di porre le forze armate (Cuneo), che avrebbe dovuto aver con I concentrati ali tiol.lCI 
trattore monetari^ che pregno ÌP tto P Cr buono * stato il oostro manovre anglo-americane intese a battito di queste ultime tre setti- «»<o tt I 5 e Sf s * ^ente del^Ves a franchiste^a conoscenza del mate- luogo 11 4 novembre alla presenza \ - 

la CTeazione di^ttn organiamo ban- Tr^metlonl 11 quale ha dichiarato legare l’una e l’altra decisione a mane che l’accordo sulle racco- ^g,fe ai Enrico Vini già noU fra riale moderno del portoghesi, (in dei presidente della Repubblica, è IVJ jL NfljL J 

cario speciale europeo, che preve- . -- - . . . mandazlonl da presentare all as- glI incesi per la crociata in favore gran parte americano). stata rinviata a domenica 13 corr. J | |jOT^/| «^flH/1f|E 

ti „ni/nrmi 77 a 7 imip del- semblea è stato raggiunto non sen- 


cario speciale europeo, che preve¬ 
dono infine fa uniformizzaztone del¬ 
la politica europea nella questione 
dei prezzi dei salari e del fisco, non 
hanno attirato molto l’attenzione di 
Cripps. 

H Cancelliere dello Scacchiere ha 
fatto oggi un chiaro discorso nel 
corso del quale ha fatto intendere 
che egli preferisce lassare soli i 
continentali a sbrogliarsela con 
l’ulfintafum di HofTman. 

« La Gran Bretagna, ha afferma¬ 
to Cripps, è intimamente collegata 
all'Europa sin dall’inizio della ci¬ 
vilizzazione cristiana, ma nello 
stesso tempo ha fatto presente ai 
rappresentanti degli altri paesi fa 
situazione speciale del suo paese 
in qualsiasi provvedimento che 
tenda all’unità europea, in quanto 


IL PtSO DLL PA7Ì0 AT LANTICO 

Impressionante anniento 

delle spese miniar! inglesi 

Il servizio militare sarà prolungato da 18 
mesi a due anni - Le reazioni dei sindacati 


za difficoltà e che in varie occa¬ 
sioni I delegati hanno votato non 
solo in merito al problema che si 
discuteva in quel momento, ma an¬ 
che in vista di questioni ancora da 
risolvere, riservano'o il loro atteg¬ 
giamento e tenendosi aperta la via 
per esercitare pressioni in un sen¬ 
so o nell'altro. Gli osservatori po¬ 
litici rilevano a questo proposito 
che la stessa soluzione per la So¬ 
malia, approvata con una ristretta 
maggioranza e che offre perciò una 
maggiore possibilità di ulteriore 
dibattito, potrà essere difflcilmgnte 
riaperta. 


A POCHI CHILOMETRI HA PALERMO 

Deposilo di armi scoperto 
in u na fattoria dei ge suiti 

Un sacerdote arrestato - Brutalità della polizia contro un 
contadino • Ancora pagliai incendiati dagli uomini di Luca 


BMDUCCI 


orologi A RATE 
PIAZZA S. BERNARDO io. 


Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ANNUNZI SANITARI 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE collaborazione dell'erma territona- nite sul giovane contadino France- emorrold/- vene varicose 
PALERMO, 1 — Una sensazto- le il comando del col. Luca man- sco Rini, sospetto di tenere armi Ragadi . Plaghe - Idrocele 
naie operazione è stata compiuta tiene ancora oggi, a due giorni di nella sua casa colonica. Anche la veneree _ pelle _ impotenza 
la scorsa notte dalle squadriglie del distanza, il più assoluto riserbo. giovane moglie è stata maltrattata, y* f >»!*» * 1 , P,' pn7n |SO 

Centro Forze Repressione Banditi- La zona di Altavilla, pur non II Rini è stato legato su un tavolo ,a ■■ZA», * 

smn in territorio di Altavilla Mi- essendo stata teatro di conflitti e e calpestato. Ad un certo momento, Tel 34-501 - Or» *-13 e 1 S-» Fest n-lJ 


in qualsiasi provvedimento che DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Impegni accettati con la firma del »■ |. 5 |_«,|« Il C A L umiIva : i ■ ■ . ■ ■ 

«ir„r .:*a «tiron ea in ouanio L INORA 1 — / ministri della L'atto Atlantico. Onesto enorme au- Il OllOlalV U.J.A. 111 BdwlWV 

il Gran Brenna è associata ai suoi Marina, della 'Guerra e dell’Auto*io- mento delle spese militari ci dà una r m !|j ar| ll « .*„« A ,U|| ar | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE collaborazione dell erma territona- nite sul giovane contadino France¬ 
si ni » ai suoi territori d’oltre- ne hanno chiesto ulteriori fondi per chiare per intendere le ragioni del- PC» 0 miliarai e nBIM 01 0011311 PALERMO, 1 — Una sensazto- le il comando del col. Luca man- sc 0 Rmi. sospetto di tenere armi 

mare Fin dall’inizio abbiamo chia- portare a termine le spese di que- la recente decisione per le drastiche - naie operazione è stata compiuta tiene ancora oggi, a due giorni di nella sua casa colonica. Anche la 

«ÌL» rh» nostrn eomnito è Quello di sfanno per quanto riguarda il riar- economie nel bilancio, annunciate WASHINGTON. I. — Il Direttore j a scorsa notte dalle squadriglie del distanza, il piu assoluto naerbo. giovane moglie è stata maltrattata, 

pftfìtcmnprarc nostre resoonsabi- mo della Gran Bretagna Comples- Ia settimana scorsa ai Comuni, da del Bilancio Federale. Pace, ha an- Centro Forze Repressione Banditi- La zona di Altavilla, pur non II Rini è stato legato su un tavolo 

ljtà^ ^nosm 'interessi conre primo sitamente, per i tre dicasteri, nel- Atttee: le riduzioni degli stamiamen- fSSSrfarto” nkfato 1 “primo 51110 in territorio di Altavilla Mi- essendo stata teatro di conflitti e e calpestato. Ad un certo momento, 

membro dclt area della sterlina con l’ultimo bilancio erano stali stanzia* I serrici sodati e l abolizione jugjio scorso, sarà chltxso con un di- licia, 25 km. od est della nostra di chunorose azioni osnditesche, ** sembra, uno dei militi ha tentato 

il nostro appoggio ai programmi ti 759 milioni di sterline. Con le nuo- dei sussidi governativi per tenere ^avanzo di cinque miliardi e mezzo città. In una fattor i della contrada forse appunto per questo, ha costi- anche di legargli con una funicella 

t>er lo sviluppo dell’unità europea, te richieste, che pare ammontino a bas>li * pressi di alcuni generi ali- di dollari, a causa sia deH’aumento j ac ; <ji proprietà dei padri gesuiti, tuito nel passato rifugio sicuro per i testicoli. La moglie è stata affer- 

Non è questo un compito agevole circa 440 milioni di sterline, la cifra mentavi andranno così a beneficio delle spese e sia della diminuzione j cara bimeri hanno rinvenuto un numerosi fuori legge. I carabinieri rata per i capelli e trascinata per 

perché io debbo chiarire che le che la Gran Bretagna spende per il dei bilanci militari. Vanno inoltre ^ Presidente Truman aveva previ- vc n> arsenale di ormi: 5 moschetti, dovranno stabilire ora se non ci una decina di metri, 
nostre relazioni con il Common- riarmo salirà a un miliardo e due- aggiunte le enormi spese fatte fn sto n disavanzo per l’eeercizlo in cor- un mitra, diverse cassette di poi- sia un legame fra l’accertata pre- Il Rini è ora ricoverato all’ospe- 

wealth e l'area della sterlina non cento milioni circa di sterline, cioè Questi ultimi mesi dal governo bri- so in novecento milioni di dollari. vere, una notevole quantità di di- senza dei banditi nella zona e l’ar- dale della Feliciuzza a Palermo. 

sono limitate, ma si estendono al- P«ù df tre milioni di sterline al gior- tannico per inviare truppe e mate- — ■ ■ ■ - — namite e numerose bombe a mano, senale della fattoria dei gesuiti. Altri abusi non meno gravi sono 

l’America settentrionale mediante no miliardi di lire italiane cir- T ^ li quantità rilevante ad Hong Cf. PFnini , coelililKrp «Fratello» Aragona, un gesuita di Questa fattoria è stata acquistata stati commessi da alcuni carabi- 
la nostra associazione al Canadà. Kong. OIlcrlHHn MJSMI IllsLC bassa forza che è Tamministratorc da: gesuiti ne! periodo di emer- nieri di Luca in territorio di Cor- 

aU’Asia, all’Africa e all’Australia Pare che I nuovi stanziamenti sa- Significaiivo è poi il fatto che Ale- l’ amTn j ra «rl | 0 Denfeld dclla tenut *’ è stato tratto in arre- genza. leone, dove giorni fa sono stati bru- 

nei quali continenti il commercio ranno senz’altro approvati, dato che ran ° eT - ministro della Guerra chie- e» sto. Il gesuita arrestato è nativo di Nel vicino territorio di Caecsmo, ciati numerosi pagliai. Particolar- 

estero è in gran parte effettuato in il Gabinetto già era preparato a so- J,”" wicrnvrmv i ti Alcamo e i carabinieri stanno ora e precisamente in contrada Fava- mente di mira sono stati presi gli 

sterline. La nostra situazione per- stenere una spesa assai superiore del Tromf^h^no^lnàto - ozzlB Vlc^ conducendo attive indagini nel suo ra, le squadriglie del coL Luca in- uomini delle classi dal 1920 al 1925. 

ciò, ha affermato Cripps, é tale che previsto per i sempre più gravosi ” f, ammiraglio Forrest P. Sherman Capo paese di origine. tanto, continuando nei loro metodi quasi tutti sprovvisti di foglio di 

*ta« umn. alcuni ministri sono as- dJ suto MatrB i ore de u c forze navali Su quest’azione effettuata con la illegali di repressione si sono acca- congedo a causa dello sbandamento 

- =•■■■. .—.. — =- “i preoccupati per queste enormi nel per;odo dl emergenza. Molti 


«« -- ^. . *-Sfati VnitL Alcuni ministri sono as- 

____ _ . . _ ■ ■■ ■■. — 1 sai preoccupati per queste enormi 

........ . _ _ . „ spese militari: essi temono una se- 

EROISMO Dl UNA MADRE rie d4 reazioni da parte dellopinio- 

. ne pubblica nel presentare al paese 

un conto simile, un conto per una 

■ • _ _■__ 1 _ _ _ _ _*_ cifra che equivale al 12 % del totale 

\nnl90ni9T9 HO UH OSmnlfin ae! Addito annuo della popolazione 

OiltnCtVvtClRI UCt Ull OQUIIUII britannica. Si aggiunga a tutto que- 

sto che il servizio militare verrà por- 
m tato da li mesi a 2 anni, s’immagi- 

nnr 021111511*0 il Tini ini PTf fi n< 0071 quanta impopotori “- 

Uwl ÒUlwfll U II I 11)11111 villi Specialmente si temono le reazio- 

w w nt dei sindacati, tanto più che ad 

■" ■ essi U governo ha chiesto di u p- 

SAN SATIRO, 1 . — Sul viale del-ìP^fne delle province di Enna e Ca- poggiare t drammatici appelli che 


Cf*> (f Dru MODFQr.f CUOI V--.' ■ -*1* 

IMPOTENZA 

anomalie OEBOLE77E SESSU.'.L* 

VENEREE «Wl 

o ontro'hJ: a sio'a GUARIGIONE 
et SANGUE rmcroifopTcì 
Vis CAlBim.AfSNNidore Stàso-e) 
T*! 4723QZ-oì t> 8 20 w ofu ic. ’.iti 


LA TERZA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Il romano Bruno Pontisso 
vince la Catania-Vittoria 


GLI ALLENAMENTI 

Romn-Lu dovisi 
oggi allo Stadio 

Gli lofortonati gì allo r o « a i mi¬ 
gliorano - Domani ai allena 
la Latto 

In vista della diffìci.e trasferta dl 
domenica prossima a Trieste, la Ro- 


l’Extramuralc un pesante camion consumando rapine, «torsioni, r erranrw fatti tn un prossirno /«fu- VITTORIA. I — La terza tappa del apparso più regolare. Pagliazrt. che ma si allenerà oggi alio Stadio con¬ 
carico di sansa, guidato dall'autista r*™.-*-. A! f ° aglt ..° p ^ li d< L- pa 7l ^ Giro di Sicilia,, la Catan-.a-Vittora precede di 21” Fun-agaill. Ranlert e i tro la squadretta de! « Ludovlsi ». Lo 

Alberto Bendina. di 32 anni Stava rons'Siò* oltre 1 ^^ 1 ore * u nresl emxnenti perso™™ 1 * laburiste per 3l km 179 è ataU v ; r , ta dal romano Ross i r dt ne ZampterL di 1 ■ 35 ” facon tro avrà inizio aiie ore 14,30. ed 

per investire un gruppo di bambi- S^ha Impfegatò ?re quarti^’cra ““ “ LTomno^mor^S^' BfUn ° P ° D,ÌSSO ' PatM ' d ‘ 2 '° P ’ P °" tte0 ' dl ri2 ’ G1 °- me^Tìn^ca^n^^c’è un^-' 

ni che giuocavano in mezzo alla per leggere la sentenza stesa in 13 me . nte . e La tappa, relativamente facile, è dici. ecc. Domani quarta tappa da Urlio'amento nrtreparto .Infor- 

strada. La madre di uno dei piccoli fogli e con U quale sono stati dl- 1 \ ung P' 00 sf< stata caratterizzata da numerose fo- Vittoria a Enna. ecc. tonati Spartano e P^oia sono In¬ 
accortasi del pericolo che minaccia- «ributti ben 363 anni di reclusione operai, che non dovranno aspettar raU ,re per U fondo stradale P«sbro _ {atl , r!entraU a . Roma> e riprer.de- 

7* figliò slanciava coraggio- M» richiesti dal P.M. si aumenti di salario, dovrebbe di- nel tratto che va da Bivio dl Lentln . ranno quanto prima gii allenamenti, 

va suo figlio, s. , Le pene variano da un minimo di pendere resito delle prossime eie - * Siracusa Fino a metà percorso, li AnPfirSI Ìf1PÌflPntÌ mentre^Va le e Ferri sono quasi in 

Samente In eoo soccorso riuscendo clnqur ad un roa53lmo di vent , ann , £ oni _, CT a;i. ?r°PPO * stato scosso solo da qual- AnCUld IIIUUCllll *’‘* * to l a "‘ 80rw quasi 

a spingerlo lontano quando il pesan- dl reclusione oltre gli accessori di r rn *tn n che strappo di Gargloll e Pag.lazzi. •» • «:«_! J: y« r L I . , * , ' , . 

te automezzo gli era già addosso. >gge Dieci imputati sono stati as- Con un casto programma propa- subito riacciuffati. Nel pressi dl Ispi- 3113 «SCI QIOfTIl *» fll IWW TOlK La I-azio ha svo.to Ieri pomeriggio 
i^irtronno nerò l'eroica madre ve- soltl ' gandistico già pronto il governo tn- ra (a 56 km. dall'arrivo) una sgrop- * „ - una seduta d'allenamento atletico. Il 

« «’rhlacciaia nnrostan- — fatti s| rivolgerà agli operai ammo- pata dl Ranieri ha provocato un fra- _ w YORJC . _ - settimanale allenamento iu’.U palla 

TSiSSSm» Prt mo incontro r -SS ^ ,r * ,nve " ,u ’ 10 

r „ evitar, rinvestimento. __ rrilllU IIIWIIIIIU po.rd '*£*«»»«u. Zj^ri. Prar^hl , ? .ta .S.I Glor.il, «cita..» di New po.nerta.lo_ 


di questi giovani non si recano più 
in campagna per timore di essere AB S 6 ! Th Q I Al fiP* 

presi dai carabinieri e maltrattati. H N II II la K I M 1" 
• Vi prego di protestare sulla ■ ■ ■ ■ M 

stampa — scrive il nostro corri- Gabinetto medico specializzato per la 
spondente da Corleone — Qui è **. t **f ,os * * cnra de,,e ,<,Ie dlsrun- 
peggio di quando cerano I fascisti metodo proprio 

e i tedeschi. I cittadini vengono Impotenza, fobie debolezze sessuali 

ogni sera a protestare nella nostra v « och)a,a dcfl cienze g«ova- 

(^ inn , nlll, cure speciali rapide prr-post 

“ e •- ‘ matrimoniali, cura modernissima per 

G. S. il rin giovanimento. Grand'Uff. CAR- 

—LETTI dr. Cario - PIAZZA ESQUII.I- 
PIETKO INRRAfl NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 

n. « UVG “ A P„ 14-1* - Fesuvt 9-12. Sale separate - 

_Direttore responsubll» Non si curano veneree. li dr carretti 
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PIETRO INGKAO 

Direttore responsabile 


Concluso un processo 
contro banditi siciliani 


Primo Incontro tl Fumagalli, zamplerl. Pedroccht e de la «Sei Giorni» ciclistica dl New 

Mr SI ronfralte testili f ar tit p laburista molto prò- p aR , lazzi, n traguardo del G. P. dei- Vork. 

per II i qnilBItW B ei K>MII batnlmente perderà le elevi ont. La t. Montagna sulla cima della salita Purtroppo nuovi tncldent! hanno 
” lotta in seno agli organi centrali dei il Ragisa è vinto da Pontisso davanti tlir KaTn 1 » vrande manlfes'azlone 

MILANO. 1. - Ha avuto luogo a sindacati fra t dirigenti disposti ad * Pani Perfido gli acrompagnaTori drtle cop 

Ulano li primo Incontro tra t rappre- appoggiare il governo tn questa di- I sette riescono ad arrivare soli a Jn , ono dovu- 

entantl degli lnd«trla« e W tetre, resone e quelli Che sempre più in- *>***. • Pontteo ha la ffVter^n^iS »rabandT II frati- 


’ontro banditi Siciliani 11 P r!mo !ncontro tra 1 rappre- appoggiare il governo in questa di- I sette riescono ad arrivare soli a o!e ln * a Qualche volta sono dovu- «IRWB JIIJICIOW nell URAA 

»uiliru immillici.ioti. gentantl dcjfU , ndlBtrUI , e <*, i, vo . r ^ nne e queUi che tempre ^ |n . Ragi»a. e nella volata Pontisso ha la P,, ‘,"4en?rene!re«rebàndVll fra^- -T..- 

ratori tessili per l’esame del contratto C ece. si rendono conto della necessità m *g ,io S, 1 8>1 *!trt. p ‘ ch ‘ aveva tentato tn mo- T 1 PLIS. 1 — ^atleta sovltetl:* 

ENNA. L — Dopo M uflleme «t è d , i aV oro. Le parti hanno stabilito dJ prestare ascolto alle masse degli l’ordine d’arrivo: 1. Pontisso ai Claudia Totchenova dl Leningrado.b» 

incluso dinanzi la nostra Corte d | incontrarsi • nuovamente il 2 no- „ h0 , Bruno dl Roma tn ore 559’12” alla n>e do P’ ù ch , e «bidente, dlfir cadere attuto il re«ord mono tale femminile 

'Assise tl processo a carico dl ben iscritti che ti mostrano scontenti » dia dl km. 30.807: 2. Patti Francesco Rigonfi rei corso dl una dlsputatlssl- d i getto del peso con metri ■ 14.88 


Il record femminile del peso 
sneora superate nelT URSS 

TIFL1S. I. — L'atleta eovleti:* 


L fi \L UTÌT ^ n * te !* marche nei modelli di moda 

innY rn prezzi fortemente ribassar 

■a * ' V SOPRABITI - GIACCHI 8PORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 


cao«oso «Inatta] ln no.tr, corta ,,. i nw ,_ lrare i ■ nuovamente 11 2 no- ,, ,,,, ... «I Homo In o» s»’ir' alia n* „ - .uvmv. ut .-r nouuto 11 re. oro monolata lommiiuie 

&'Assise a processo a carico dl ben . iscritti che »t mostrano scontenti e d j a d j 30.807: 2 . Patti Francesco Rtgont, rei corso di una dlsputatlssl- d i getto del peso con metri ■ 14,88 

68 imputa.1 ex-affiliati alle temibili ... disillusi, è acuta. Domani fi T.U.C. a mezza macchina- 3. Pagliazzt: 4. Fu- ma volata, è stato costretto al ritiro n vecchio record era detenuto de 

bande Dottore, Trlpi, Manola. Can- *r, * r ® ,an; * n ’ 0 “ ei rapp.esen n 1 flcrà un - u tteriore riunione ' magalll: 3. Zamplerl; 6 . Pedroccht; 7. dopo una violenta scena dl pugilato. Anna Andreora con metri 14,75, che 

ctllerl e D’Ataro, che negli anni dal «Ubertnl» per poco non na manaato ___, w • Dopo la tappa odierna, la maglia sedata a stento dalla polizia, e dalia Io aveva stabilito appena due eelti* 

1945 al 1947 terrorizzarono le cara- a vuoto l’Incontro. • CARLO DE CUCI» giallorossa passa al corridore sinora quale ò uscito con gli occhi pesti- mane fa. 


Il sarto di moda 


81 VENDE ANCHE 


VIA NOMENTANA J1-J3 
vicinissimo a Porta Pia 
Il fronte al Ministero 

RATE 


N. B. — Questo i 11 negozio che consigliamo ai nostri lettori 


S C HIAVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI HATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montatoli» N. W — Vìa Sittirm N. Bto —. Borgo Pio N. 140 —- VUlo Rogna Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior ») —- ROMA 
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